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AUDA ALFREDO 

9, 14 Novembre 1869

I due giovani alunni, Pietro Villatomati ed Alfredo Auda, avendo ottenuto dal Rev.mo P. Generale di entrare nella Congregazione Somasca,  il dì 9 novembre, hanno lasciato questa Pia Casa per condursi alla casa professa di S. Alessio, dove, la seguente domenica, 14 di novembre, hanno vestito le insegne del nostro Istituto ed incominciato il noviziato.


Ad assecondare viemeglio i nostri alunni all’amore della pietà, della disciplina e dello studio del Catechismo e della calligrafia il P. Rettore chiese agli EE. Visitatori di concedere alquanti premi per ciascuna camerata. La qual cosa essendo stata dai medesimi pienamente approvata, fu scelta la presente domenica, 14 di novembre, e la ricorrenza della vestizione, per farne la distribuzione ai meritevoli. Compiuta pertanto la detta funzione S. Ecc. Rev.ma Mons. Castellani disse brevi, ma affettuose parole agli alunni, congratulandosi con loro dei buoni portamenti e della edificazione che col loro modesto contegno hanno dato anche fuori di casa, e come, perciò, gli riuscisse dolce il dare un segno di approvazione e di lode a coloro che sopra gli altri diedero prova di maggiore diligenza e profitto in ciò che riguarda la interna applicazione … nelle domestiche pareti della Pia Casa, avendo già essi nel Collegio Romano ricevuto il guiderdone per gli studi fatti nell’anno scolastico. Quindi distribuì delle medaglie di argento ai seguenti: 



Studo del Catechismo Pietà e modestia          Calligrafia

	Biamonti Francesco
	Premiato
	
	

	De Rocco Ulisse
	Premiato
	
	Premiato

	Villatomati Pietro
	
	Premiato
	Premiato

	Gelosi Giovanni
	
	
	Premiato

	Jacobacci Odoardo
	Premiato
	
	

	Impaccianti Giulio
	Premiato
	Premiato
	Premiato

	Tosti Luigi
	Premiato
	Premiato
	Premiato

	Tesoroni Domenico
	Premiato
	
	Premiato

	Menghi Stanislao
	Premiato
	Premiato
	

	Auda Alfredo
	
	Premiato
	Premiato

	Oddi Eugenio
	
	
	Premiato

	Avarini Giuseppe
	
	
	Premiato

	De Padis Oreste
	Premiato
	Premiato
	

	Riggi Michele
	Premiato
	Premiato
	

	Cellini Giuseppe
	
	
	Premiato

	Endici Tito
	
	
	Premiato

	De Cresadico Tito
	Premiato
	
	

	Menghi Enrico
	Premiato
	
	

	Cavallai Massimiliano
	Premiato
	
	

	Schilling Mario
	Premiato
	Premiato
	

	Jacobini Vincenzo
	Premiato
	
	

	Bucci Alessandro
	
	Premiato
	Premiato

	Barani Attilio
	
	Premiato
	Premiato

	Sighi Francesco
	
	Premiato
	Premiato

	Colla Cesareo
	Premiato
	
	Premiato

	Ranieri Filippo
	
	Premiato
	Premiato

	
	15
	12
	16


Da Atti di S. Alessio all’Aventino Roma

9 Novembre 1869


Dalla Pia casa degli Orfani di Roma gli alunni Pietro Villatomasi romano  e Alfredo Auda parimente romano passano in questa casa professa per cominciare il loro noviziato desiderando rendersi Somaschi. Nella stessa sera del loro arrivo diedero principio ai S. spirituali esercizi per degnamente prepararsi alla loro vestizione religiosa.

11 Novembre 1869

Famiglia religiosa della casa professa dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino agli 11 novembre 1869.

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini 

Preposito Generale e Preposito della casa

P. D. Carlo Muti Vice Preposito …….. e Bibliotecario

P. D. Leonardo Massabò

P. D. Giuseppe Camenisch

P. D. Luigi Procida Maestro de’ novizi, Attuario e Prefetto di sagrestia

Fr. Pietro Villatomati chierico novizio

Fr. Alfredo Auda chierico novizio

Fr. Girolamo Del Moro laico professo

Fr. Fortunato Neletti laico professo di voti semplici

Fr. Salvatore della Croce oblato

Fortunato Casadio secolare portinaio


Sac. Bern. Sec. Sandrini Prep.to

14 Novembre 1869


Questa mattina il Rev.mo P. Generale D. Bernaradino Secondo Sandrini ha dato l’abito religioso in qualità di chierici novizi ai giovani romani Pietro Maria Villatomati e Alfredo Maria già alunni della Pia casa degli Orfani. Dopo la vestizione il Rev.mo P. Generale fece un commovente analogo discorso.

9 Ottobre 1870


Oggi verso le ore 3 pom. il novizio Alfredo Auda partì dal noviziato chiamato dal Rev.mo P. Generale a supplire il prefetto di camerata agli Orfani in S. Maria in Aquiro.

Da Atti di S. Maria in Aquiro

11 Ottore 1870


E’ stato ammesso il nuovo chierico di Sagrestia, Filippo Assirasi, romano.


Item, i nuovi prefetti: Ch. Alfredo Auda e Pietro Villatomati, che dimoravano in S. Alessio. E’ pure ritornato Fr. felice Percoli, ( ed è partito il dì seguente per Rieti ),

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio 1871

1. P. D. Silvio Imperi Rettore

2. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

3. P. D. Michele Corvo Parroco

4. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

5. P. D. Carlo Muti Direttore spirituale

6. P. D. Luigi Procida Ministro

7. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro supplente dei prefetti

8. Ch. Francesco Ceccaldi ( di Ajaccio in Corsica ) Prefetto dei grandi

9. Fr. Severino Paperoni Prefetto dei secondi

10. Ch. Michele Petta somasco di 1.a prof. Prefetto dei terzi

11. Ch. Alfredo Auda Prefetto dei quarti

12. Ch. Pietri Villatomati Prefetto dei quinti

13. R. P. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

14. R. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore di filosofia e retorica

Alunni Orfani n. 64 

compresi Aletti, Francioni temporaneamente assenti

15. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore Cuoco

16. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

17. Fr. Serafino Tabolacci somasco di 1.a prof. Infermiere

18. Fr. Pietro Caravani somasco ospite Refettoriere 

( Ha deposto l’abito sui primi di agosto )

19. Paolo Arnoldi Portinaio

20. Istia Propoli Cameriere

21. Giuseppe Fabi Sotto cuoco

22. Agostino Silvestri Guattero

23. Giovanni Rosselli, ( entrato nell’ottobre del 1870 ), chierico di Sagrestia

24. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Il giornaliere Sarto, dopo la morte di Vincenzo Massi, ( avvenuta in dicembre p.p. ), non è stato ancora rimpiegato.


( Sono in tutto n. 88 individui )

21 Maggio 1871


Sul terminare del giorno 21 maggio, il prefetto dei quarti, Alfredo Auda, somasco, già alunno di questa Pia Casa, ritornando dal passeggio coi suoi piccoli Orfanelli, vicino all’ospedale della Consolazione venne proditoriamente aggredito e ferito da uno sconosciuto, che era in compagnia di altri sei, per odio agli ecclesiastici. Abbenchè ferito dallo stilo, parte a parte trapassato nel sinistro braccio vicino alla spalla, per particolare protezione di Dio e di Maria SS.ma la ferita non fu né mortale né pericolosa. Venne subito curato e fasciato nel vicino Ospedale e, la sera stessa, trasportato in questo Collegio, dove poco prima erano stati da due guardie accompagnati gli smarriti Orfanelli. Tutta Roma prese parte al triste accidente e vi riconobbe il patrocinio del cielo nel preservare quel povero giovane.

23 Maggio 1871

Il Santo Padre, nel giorno 17 di maggio, si degnò regalare al Collegio degli Orfani grande quantità di libri e la bella collezione di stampe, che rappresentano i numerosi monumenti innalzati ed abbelliti dallo stesso Pontefice. Il P. Rettore, in compagnia del P. Muti e degli Orfani Baruni e Cattoni, il dì 23 maggio, ebbero la sorte di essere ammessi alla presenza del S. Padre, fecero i ben dovuti ringraziamenti del benigno dono concesso a questa comunità e furono accolti con assai benevolenza da Sua Beatitudine, la quale molto s’interessò della disgrazia toccata al nostro Prefetto Auda, a cui mandò una particolare benedizione.

9 Ottobre 1871


Addì 9 ottobre, entrò il giovanetto Nicola Jacobelli di anni 6 e mesi 9, nominato dal Sig. Nicola De Belardini, al posto della eredità Ghetti De Belandini, lasciato da Alfredo Auda, lo scorso anno.

14 Gennaio 1872


E’ giunto il chierico somasco, Giovanni Sironi, a dì 14 gennaio, per essere sostituto ad Alfredo Auda che è ritornato in seno alla propria famiglia. 

( Come il confratello Pietro Villatomati, per sottrarsi alla leva militare, siè … imboscato. Non si hanno altri riferimenti su di lui ).

BORGHI FRANCESCO

26 Settembre 1856


Sua Santità Pio IX, volendo mostrare quanto le stiano a cuore i giovani appartenenti ai vari Seminari e Collegi ecclesiastici, che si trovano in Roma, e quanto apprezzi gli avanzamenti che fanno negli studi e nella pietà, come ancora maggiormente eccitarli al meglio, ieri ( 25 settembre ), qual Padre amoroso, non disdegnava di sedersi a mensa con loro nel braccio del museo Chiaramonti nel Vaticano.


Ivi volle benignamente aver seco tutti gli alunni del Seminario Pio, opera degna della speciale Sua predilezione; e altrettanti drappelli formati coi rispettivi loro Rettori, de’ migliori giovani dell’Accademia Ecclesiastica, del Seminario Romano, dei Collegi Capranicano, Urbano di Propaganda Fide, Greco-Ruteno, Germanico-Ungarico, Inglese, Irlandese, Scozzese, Pamphily, Pio, Belga, non che dei Seminari Vaticano e Francese e del Collegio e Seminario dei monaci Casinesi di S. Paolo e della Pia casa degli Orfani.


Gli alunni, che accompagnarono il P. D. Luigi Ciolina Rettore, furono Agostino Caprara, Raffaele Nani, Filippo Pizzamiglio e Francesco Borghi, tutti e quattro avviati a per la carriera ecclesiastica.


Dopo il pranzo Sua Beatitudine compiacevasi disporre varii premi di valore, consistenti in bellissimi oggetti di devozione, e la sorte decise chi li doveva conseguire.


I giovani penetrati dalla più profonda riconoscenza per tanta degnazione, ebbero la grazia di esprimerla in versi al Sommo Pontefice, e gli alunni di Propaganda compirono questo atto doveroso in non meno di quindici lingue, fra cui la cinese e la indiana; ed il nostro Orfanello, Agostino Caprara, con un’ode italiana che riescì accettissima al S. Padre, dal quale benedetti tutti i commensali, lieti di tanto onore, se ne tornarono verso sera ai rispettivi stabilimenti e con il migliore eccitamento a sempre più avanzare nelle scienze e nella pietà dati indispensabili a chiunque si ascrive al Santuario.

CAPRARA DON AGOSTINO

20 Settembre 1856


Nella ordinazione tenuta questa mane nella Patriarcale Lateranense dall’Em.mo Card. Vicario ha promosso al diaconato il suddiacono D. Giuseppe Stella. Con lui furono ordinati quattro orfani: Agostino Caprara ai due minori, Raffaele Nani fu promosso alla tonsura, e con lui Filippo Pizzamiglio e Giacomo Marestri. Agostino Caprara la mattina del 21 settembre ha ricevuti gli altri due minori nella privata cappella di Monsignor Vice gerente.

26 Settembre 1856


Sua Santità Pio IX, volendo mostrare quanto le stiano a cuore i giovani appartenenti ai vari Seminari e Collegi ecclesiastici, che si trovano in Roma, e quanto apprezzi gli avanzamenti che fanno negli studi e nella pietà, come ancora maggiormente eccitarli al meglio, ieri ( 25 settembre ), qual Padre amoroso, non disdegnava di sedersi a mensa con loro nel braccio del museo Chiaramonti nel Vaticano.


Ivi volle benignamente aver seco tutti gli alunni del Seminario Pio, opera degna della speciale Sua predilezione; e altrettanti drappelli formati coi rispettivi loro Rettori, de’ migliori giovani dell’Accademia Ecclesiastica, del Seminario Romano, dei Collegi Capranicano, Urbano di Propaganda Fide, Greco-Ruteno, Germanico-Ungarico, Inglese, Irlandese, Scozzese, Pamphily, Pio, Belga, non che dei Seminari Vaticano e Francese e del Collegio e Seminario dei monaci Casinesi di S. Paolo e della Pia casa degli Orfani.


Gli alunni, che accompagnarono il P. D. Luigi Ciolina Rettore, furono Agostino Caprara, Raffaele Nani, Filippo Pizzamiglio e Francesco Borghi, tutti e quattro avviati a per la carriera ecclesiastica.


Dopo il pranzo Sua Beatitudine compiacevasi disporre varii premi di valore, consistenti in bellissimi oggetti di devozione, e la sorte decise chi li doveva conseguire.


I giovani penetrati dalla più profonda riconoscenza per tanta degnazione, ebbero la grazia di esprimerla in versi al Sommo Pontefice, e gli alunni di Propaganda compirono questo atto doveroso in non meno di quindici lingue, fra cui la cinese e la indiana; ed il nostro Orfanello, Agostino Caprara, con un’ode italiana che riescì accettissima al S. Padre, dal quale benedetti tutti i commensali, lieti di tanto onore, se ne tornarono verso sera ai rispettivi stabilimenti e con il migliore eccitamento a sempre più avanzare nelle scienze e nella pietà dati indispensabili a chiunque si ascrive al Santuario.

Famiglia religiosa e secolare al 1° Gennaio 1869

1. Rev.mo P. D. Francesco Rosselli ex Prov.le Gen.le

2. M. R. P. D. Silvio imperi Rettore

3. M. R. P. D. Michele Corvo Parroco

4. M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

5. M. R. P. D. Alfonso Benati Direttore spirituale

6. Ch. Filippo Crociani somasco Ministro

7. Ch. Dionisio Pizzotti somasco Vice Ministro e supplente ai prefetti

8. D. Antonio Luciani Sacerdote Ripetitore

9. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore

10. D. Pietro Riatti Sacerdote Prefetto dei primi

11. Ch. Vincenzo Sandrinelli somasco Prefetto dei terzi

12. Ch. Ferdinando Speranza somasco Prefetto dei secondi

13. Ch. Michele Petta somasco Prefetto dei quarti

14. Ch. Lucio Regoli somasco Prefetto dei quinti

Orfani alunni n. 65

15. Fr. Vincenzo Sala somasco professo cuoco e spenditore

16. Fr. Felice Precoli ospite guardarobiere

17. Fr. Severino Paperoni ospite

18. Francesco Mosso portinaio

19. Carlo Arnoldi infermiere

20. Pietro Curti refettoriere

21. Fabi Giuseppe sotto cuoco

22. Agostino Silvestri sguattero

23. Giovanni Valentini chierico di Sagrestia

24. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia

25. Vincenzo Massi sotto guardaroba

In tutto num. 90 individui.

D. Silvio Imperi Rettore

19 Marzo 1869


Il 19 marzo, nel privato oratorio di questa Pia Casa pronunziarono solennemente i sacri voti i due chierici, Ferdinando Speranza della Provincia Romana e Vincenzo Sandrinelli della Provincia Lombardo-Veneta, innanzi al P. Rettore, D. Silvio Imperi, a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale, D. Bernardino Sandrini. Il notaio fu il Sig. Antonio Sartori, il quale registrò nel libro delle professioni dell’Ospizio de’ Termini questi atti religiosi compiuti alla presenza dei due testimoni, D. Antonio Luciani e D. Agosino Caprara. Gli Orfani, alcuni con belle poesie, festeggiarono il lieto giorno dei loro pp. prefetti suddetti.

Famiglia religiosa e secolare al 1. gennaio:

1. Rev.mo P. D. Silvio Imperi ex Prov.le Romano e Rettore 

2. Rev.mo P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Gen.le

3. Rev.mo P. D. Michele Corvo Parroco

4. M. R. P. Alfonso Benati Vocale lombardo Direttore spirituale

5. M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

6. Ch. Filippo Cruciani professo somasco Ministro

7. Ch. Dionisio Pizzotti professo somasco Vice Ministro supplente dei prefetti

8. R. D. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

9. R. D. Agostino Caprara Sac. Sec. Ripetitore di retorica e filosofia

10. R. D. Pietro Riatti Sac. Sec. Prefetto della 1.a camerata

11. Ch. professo Vincenzo Sandrinelli Prefetto della 1. camerata

12. Ch. professo Ferdinando Speranza somasco Prefetto di 2.a camerata

13. Ch. Michele Petta ospite somasco ossia di 1.a prof. Prefetto della 4.a camerata

14. Ch. Giovanni Sironi professo somasco Prefetto della 5.a camerata

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio1871

25. P. D. Silvio Imperi Rettore

26. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

27. P. D. Michele Corvo Parroco

28. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

29. P. D. Carlo Muti Direttore spirituale

30. P. D. Luigi Procida Ministro

31. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro supplente dei prefetti

32. Ch. Francesco Ceccaldi ( di Ajaccio in Corsica ) Prefetto dei grandi

33. Fr. Severino Paperoni Prefetto dei secondi

34. Ch. Michele Petta somasco di 1.a prof. Prefetto dei terzi

35. Ch. Alfredo Auda Prefetto dei quarti

36. Ch. Pietri Villatomati Prefetto dei quinti

37. R. P. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

38. R. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore di filosofia e retorica

Alunni Orfani n. 64 

compresi Aletti, Francioni temporaneamente assenti

39. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore Cuoco

40. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

41. Fr. Serafino Tabolacci somasco di 1.a prof. Infermiere

42. Fr. Pietro Caravani somasco ospite Refettoriere 

( Ha deposto l’abito sui primi di agosto )

43. Paolo Arnoldi Portinaio

44. Istia Propoli Cameriere

45. Giuseppe Fabi Sotto cuoco

46. Agostino Silvestri Guattero

47. Giovanni Rosselli, ( entrato nell’ottobre del 1870 ), chierico di Sagrestia

48. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Il giornaliere Sarto, dopo la morte di Vincenzo Massi, ( avvenuta in dicembre p.p. ), non è stato ancora rimpiegato.


( Sono in tutto n. 88 individui )

12 Novembre 1871


Lo scorso anno scolastico, spiegò il Vangelo agli alunni il P. Carlo Muti e fece altresì la spiegazione del catechismo fino a Pasqua e dopo proseguì il P. Rettore e il Sac. Sec. D. Agostino Caprara.


Quest’anni si è dato principio alla spiegazione del Vangelo, il dì 12 novembre, dal Rev. P. D. Domenico Savarè ed il P. Curato Corvo si è addossato il peso di spiegare il catechismo agli alunni ed ai famigliari.

Famiglia religiosa e secolare nel mese di gennaio 1872

1. P. D. Silvio iMperi Rettore

2. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

3. P. D. Michele Corvo Parroco

4. P. D. Luigi Procida Vice Parroco

5. P. D. Filippo Cruciani Ministro

6. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro e supplente ai prefetti

P. D. Domenico Savarè Direttore spirituale ( dimorante all’ospizio de’ Sordomuti

7. Ch. Francesco Cenali e poscia Luca Mariani Prefetto dei primi

8. Ch. somasco Giovanni Sironi Prefetto dei secondi

9. Alunno Giulio Scaponianti pro Prefetto dei terzi

10. Ch. Angelo Testi stud. di legge Prefetto dei quarti

11. Fr. Severino Paperoni ospite somasco Prefetto dei piccoli

12. Rev. D. Agostino Caprara Sacerdote secolare Ripetitore di filosofia e matematica

13. Rev. D. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

14. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore e Cuoco

15. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

16. Fr. Serafino Tabolacci somasco professo Infermiere

17. Luigi De Angelis di Macerata Refettoriere

18. Carlo Arnoldo Portinaio

19. Felice Percoli Cameriere

20. Giuseppe Fabbi Sotto cuoco

21. Agostino Silvestri, ( che morì il 22 gennaio ), e poscia Vincenzo del Frate romano Guattero

22. Giovanni Patti romano chierico di Sagrestia

23. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Riassunto:
Padri e Famigliari
N. 23



Alunni Orfani
N. 67



In tutti sono in N. di 90 individui

FERESI

Carnevale 1856


Ad onesto ricreamento di questi studiosi alunni nelle sere 31 gennaio e 3 febbraio il Signor Augusto Tavolini, valentissimo ed abile dilettante, si prestò a svariati giochi detti de’ banoletti, ed il già orfano Feresi, maestro di musica e compositore di intramezzi di musica vocale, da lui diretta, rese più gradito il trattenimento.


Li Em.mi Arquini, Morichini, Clarelli, Fornetti e Catterini, Monsignor Presidente della Accademia ecclesiastica, Monsignor vescovo di Ascoli e varii altri prelati onorarono di loro presenza il divertimento, che il Tavolini condusse colla più squisita gentilezza e con i modi più nobili ed educati.

GORDINI

29 Gennaio 1853


Con maggior pompa dell’usato si è celebrato quest’oggi, terza domenica dopo l’Epifania, la festa di S. Candido martire. S. Em.za Rev.ma il Cardinale Brignole lesse di buon mattino la Santa Messa in questa cappella privata e comunicò gli orfanelli. Più tardi si cantò la Messa solenne e nelle ore pomeridiane si impartì la sagra benedizione col Venerabile. Scelta fu la musica e valorosi i cantori, che si prestarono graziosamente. E degno di speciale ricordo la ricomparsa dell’ex orfano Gordini, soprano della cappella Pontificia. Questi non solamente prestò con tutta quell’abilità che lo distingue l’opera sua, ma per di più vi condusse a cantare parecchi de’ suoi bravi conoscenti ed amici.

LUCANI PADRE TOMMASO gesuita

4 Giugno 1854


Anche quest’anno si è festeggiato con molto decoro il questa chiesa parrocchiale ciascun giorno del caduto mese di maggio in onore della SS.ma Vergine Maria, nostra Madre amorosissima. Il P. Tommaso Lucani Gesuita, già uno degli alunni di questa Pia Casa, predicò quotidianamente con molto zelo alle persone devote che in buon numero accorsero ad ascoltarlo. Non è poi da tacere che il nostro P. D. Gaetano Rulli esercitò con istraordinaria pazienza alcuni di questi nostri alunni e si ridusse a vate di carità, come fecero in tutti i giorni del mese, diversi canti e litanie in musica.
LUCIANI DON ANTONIO

Famiglia religiosa e secolare della Pia Casa degli Orfani

Dicembre 1850

Rev.mo P. D. Luigi Alessandrini Provinciale e Parroco

P. D. Silvio Imperi Rettore

P. D. Giuseppe Cattaneo Maestro di belle lettere, Direttore spirituale

P. D. Enrico Luigi Ciolina Ministro

P. D. Giuseppe Monelli Maestro di grammatica e Vice Ministro

Rev. Sig. D. Francesco Innocenzi spoletino Vice Parroco

Rev. Sig. D. Antonio Luciani romano, Maestro di aritmetica e calligrafia

Rev. Sig. D. Giustiniano Scuri di S. Ang. in Vado, Maestro di gram. ital.

Rev. Sig. D. Nicola Novelli, della diocesi di Ripatransone, Sagrestano


Alunni della Pia Casa N. 42


Prefetti:

Sacerd. D. Girolamo Ciarrapica di Alatri

Chierico Filippo Maranni, della diocesi di Pietrasanta

Chierico Pasquale D’Arpino, della diocesi di Sora

Chierico Bernardino Piacentini d’Amelia

Fr. Pasquale Guardati somasco professo spenditore

Vincenzo Recchi di …… guardaroba

Giuseppe Pasini di Genzano infermiere

Giuseppe Remondini romano chierico di sagrestia

Giuseppe Ruspantini d’Acquapendente chierico di sagrestia


Ven. Monastero di SS. Quattro Coronati N. 48 individui

Mese di Maggio 1853


Fu in quest’anno celebrato per tempissimo in chiesa e predicato dal P. Cattaneo. Non ostante l’ora così mattutina tutti gli orfani vi assistettero sempre raccolti, attenti, divoti tanto da edificare. Le premure poi indefesse dell’ottimo Sacerdote D. Antonio Luciani ex orfano e ora Maestro in questa Pia Casa, rendettero splendida per paramenti e luminari questa bella annuale funzione.

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio di detto anno 1862

Rev.mo P. Don Francesco Rosselli Proc.re Generale

R. P. Rettore D. Gaetano Rulli

Rev.mo D. D. Luigi Alessandrini Parroco

M. R. D. Michele Corvo Vice Curato

R. P. D. Adolfo Conrado Vice Rettore

R. P. D. Giuseppe Stella Direttore spirituale

Ch. Lorenzo Cossa supplente dei prefetti

Don Antonio Luciani Ripetitore

Don Agostino Caprara Ripetitore

Bernardo Basilici Ospite chierico

Don Giovanni Cicochi Prefetto della 1.a camerata, Sacerdote

Don Leopoldo Tiletici Prefetto della 2.a camerata, Sacerdote

Don Pietro Benedetti Prefetto della 3.a camerata, Dicono

Don Pietro Prassedi Prefetto della 4.a camerata, Diacono


Orfani n. 53


Orfane


Famigliari:

Pietro Marmo, custode della Villa

Francesco Masso, portinaio

Severino Morici, cuoco

Pacifico Baraboglia, sottocuoco e spenditore

Nunzio Trioni, refettoriere

Agostino Silvestri, infermiere

Giuseppe Fabi, cameriere

Rosa Delgiovanni, guardaroba

Giuseppe Fattori, 1° chierico

Antonio Rosatelli, 2° chierico

Inserito ( a stampa ), 1866 (fine )

Pregiatissimo Signore,


I veri cattolici con ogni maniera di splendide manifestazioni piamente gareggiano nel protestare contro le orribili bestemmie dei moderni increduli, i quali si affaticano di strappare, se fosse possibile, dal cuore dei credenti la fede nella divinità di Gesù Cristo, che è unico fondamento della Santissima nostra Religione.


E perciò che quelli fra gli Aggregati alla Pia Unione per l’accompagnamento del SS.mo Viatico, che appartengono alla Parrocchia di Santa Maria in Aquiro, considerando, che oltre i motivi comuni a ciascuno dei fedeli, hanno per lo scopo della loro istituzione un obbligo speciale di riparare, secondo le proprie forze, l’empietà dello scandalo che tutti deplorano, vivamente desiderano anch’essi di dare a Gesù Sacramentato una tenera attestazione di fede e di amore.


Avrebbero essi desiderato di consacrare a tal fine un Triduo solenne al divin Redentore; ma siccome la loro chiesa parrocchiale trovasi chiusa per le grandi restaurazioni, che vi si vanno operando, dovettero pensare altro modo di soddisfare il giusto loro desiderio.


Ora fra i vari progetti da loro ideati quello prescelsero che più largamente potesse attestare non solo la loro, ma anche la santa indignazione eziandio di tutti i comparrocchiani contro le empie dottrine, che si vanno spargendo; ed essere come un bel pegno della loro fede inconcussa nella divinità del Verbo incarnato.


Il dono di un ricco baldacchino, da servire specialmente quando nelle più solenni ricorrenze dell’anno Gesù in sacramento è portato agl’infermi della Parrocchia, fu pertanto creduto e più opportuno e più significativo: epperò nel Congresso tenuto il 19 del corrente Gennaio, si è deliberato che oltre gli aggregati Parrocchiali alla Pia Unione …, tutti indistintamente i devoti della Parrocchia fossero invitati a concorrere con qualche elargizione alla pietà dell’offerta.


Egli è con questo intendimento che i sottoscritti si volgono a V. S. nella ferma fiducia di avere in Lei alla santa impresa un efficacissimo cooperatore.


Le oblazioni saranno raccolte in Santa Maria in Aquiro dal Rev. Sacerdote D. Antonio Luciani, Segretario Parrocchiale della mentovata Pia Unione, e in sua assenza dal Rev. P. D. Enrico Maria Gessi C.R.S. deputato.


P. D. Michele Corvo C. R. Somasco Parroco

Il Sacerdote D. Francesco Diamilla, Deputato Direttore

Famiglia religiosa e secolare al 1° Gennaio 1869

26. Rev.mo P. D. Francesco Rosselli ex Prov.le Gen.le

27. M. R. P. D. Silvio imperi Rettore

28. M. R. P. D. Michele Corvo Parroco

29. M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

30. M. R. P. D. Alfonso Benati Direttore spirituale

31. Ch. Filippo Crociani somasco Ministro

32. Ch. Dionisio Pizzotti somasco Vice Ministro e supplente ai prefetti

33. D. Antonio Luciani Sacerdote Ripetitore

34. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore

35. D. Pietro Riatti Sacerdote Prefetto dei primi

36. Ch. Vincenzo Sandrinelli somasco Prefetto dei terzi

37. Ch. Ferdinando Speranza somasco Prefetto dei secondi

38. Ch. Michele Petta somasco Prefetto dei quarti

39. Ch. Lucio Regoli somasco Prefetto dei quinti

Orfani alunni n. 65

40. Fr. Vincenzo Sala somasco professo cuoco e spenditore

41. Fr. Felice Precoli ospite guardarobiere

42. Fr. Severino Paperoni ospite

43. Francesco Mosso portinaio

44. Carlo Arnoldi infermiere

45. Pietro Curti refettoriere

46. Fabi Giuseppe sotto cuoco

47. Agostino Silvestri sguattero

48. Giovanni Valentini chierico di Sagrestia

49. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia

50. Vincenzo Massi sotto guardaroba

In tutto num. 90 individui.

D. Silvio Imperi Rettore

19 Marzo 1869


Il 19 marzo, nel privato oratorio di questa Pia Casa pronunziarono solennemente i sacri voti i due chierici, Ferdinando Speranza della Provincia Romana e Vincenzo Sandrinelli della Provincia Lombardo-Veneta, innanzi al P. Rettore, D. Silvio Imperi, a ciò deputato dal Rev.mo P. Generale, D. Bernardino Sandrini. Il notaio fu il Sig. Antonio Sartori, il quale registrò nel libro delle professioni dell’Ospizio de’ Termini questi atti religiosi compiuti alla presenza dei due testimoni, D. Antonio Luciani e D. Agostino Caprara. Gli Orfani, alcuni con belle poesie, festeggiarono il lieto giorno dei loro pp. prefetti suddetti.

Famiglia religiosa e secolare al 1. gennaio 1870:

15. Rev.mo P. D. Silvio Imperi ex Prov.le Romano e Rettore 

16. Rev.mo P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Gen.le

17. Rev.mo P. D. Michele Corvo Parroco

18. M. R. P. Alfonso Benati Vocale lombardo Direttore spirituale

19. M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

20. Ch. Filippo Cruciani professo somasco Ministro

21. Ch. Dionisio Pizzotti professo somasco Vice Ministro supplente dei prefetti

22. R. D. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

23. R. D. Agostino Caprara Sac. Sec. Ripetitore di retorica e filosofia

24. R. D. Pietro Riatti Sac. Sec. Prefetto della 1.a camerata

25. Ch. professo Vincenzo Sandrinelli Prefetto della 1. camerata

26. Ch. professo Ferdinando Speranza somasco Prefetto di 2.a camerata

27. Ch. Michele Petta ospite somasco ossia di 1.a prof. Prefetto della 4.a camerata

28. Ch. Giovanni Sironi professo somasco Prefetto della 5.a camerata

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio 1871

49. P. D. Silvio Imperi Rettore

50. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

51. P. D. Michele Corvo Parroco

52. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

53. P. D. Carlo Muti Direttore spirituale

54. P. D. Luigi Procida Ministro

55. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro supplente dei prefetti

56. Ch. Francesco Ceccaldi ( di Ajaccio in Corsica ) Prefetto dei grandi

57. Fr. Severino Paperoni Prefetto dei secondi

58. Ch. Michele Petta somasco di 1.a prof. Prefetto dei terzi

59. Ch. Alfredo Auda Prefetto dei quarti

60. Ch. Pietro Villatomati Prefetto dei quinti

61. R. P. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

62. R. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore di filosofia e retorica

Alunni Orfani n. 64 

compresi Aletti, Francioni temporaneamente assenti

63. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore Cuoco

64. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

65. Fr. Serafino Tabolacci somasco di 1.a prof. Infermiere

66. Fr. Pietro Caravani somasco ospite Refettoriere 

( Ha deposto l’abito sui primi di agosto )

67. Paolo Arnoldi Portinaio

68. Istia Propoli Cameriere

69. Giuseppe Fabi Sotto cuoco

70. Agostino Silvestri Guattero

71. Giovanni Rosselli, ( entrato nell’ottobre del 1870 ), chierico di Sagrestia

72. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Il giornaliere Sarto, dopo la morte di Vincenzo Massi, ( avvenuta in dicembre p.p. ), non è stato ancora rimpiegato.


( Sono in tutto n. 88 individui )

Famiglia religiosa e secolare nel mese di gennaio 1872

24. P. D. Silvio iMperi Rettore

25. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

26. P. D. Michele Corvo Parroco

27. P. D. Luigi Procida Vice Parroco

28. P. D. Filippo Cruciani Ministro

29. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro e supplente ai prefetti

P. D. Domenico Savarè Direttore spirituale ( dimorante all’ospizio de’ Sordomuti

30. Ch. Francesco Cenali e poscia Luca Mariani Prefetto dei primi

31. Ch. somasco Giovanni Sironi Prefetto dei secondi

32. Alunno Giulio Scaponianti pro Prefetto dei terzi

33. Ch. Angelo Testi stud. di legge Prefetto dei quarti

34. Fr. Severino Paperoni ospite somasco Prefetto dei piccoli

35. Rev. D. Agostino Caprara Sacerdote secolare Ripetitore di filosofia e matematica

36. Rev. D. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

37. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore e Cuoco

38. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

39. Fr. Serafino Tabolacci somasco professo Infermiere

40. Luigi De Angelis di Macerata Refettoriere

41. Carlo Arnoldo Portinaio

42. Felice Percoli Cameriere

43. Giuseppe Fabbi Sotto cuoco

44. Agostino Silvestri, ( che morì il 22 gennaio ), e poscia Vincenzo del Frate romano Guattero

45. Giovanni Patti romano chierico di Sagrestia

46. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Riassunto:
Padri e Famigliari
N. 23



Alunni Orfani
N. 67



In tutti sono in N. di 90 individui

MARESTRI GIACOMO

20 Settembre 1856


Nella ordinazione tenuta questa mane nella Patriarcale Lateranense dall’Em.mo Card. Vicario ha promosso al diaconato il suddiacono D. Giuseppe Stella. Con lui furono ordinati quattro orfani: Agostino Caprara ai due minori: Raffaele Nani fu promosso alla tonsura, e con lui Filippo Pizzamiglio e Giacomo Marestri. Agostino Caprara la mattina del 21 settembre ha ricevuti gli altri due minori nella privata cappella di Monsignor Vice gerente.

MAZZETTI

5 Novembre 1872

Questa mattina hanno avuto incominciamento le scuole per i nostri Orfani con questo ordine e gli studenti del corso classico ricevono l’istruzione dai nostri Padri nel nobile Collegio Clementino, e quelli del corso tecnico sono istruiti in casa dai seguenti professori: Prof. Totti, letterature e gramm. italiana; Prof. Mazzetti, ex alunno di questa Pia Casa, aritmetica, geometria, algebra; Prof. …….. lingua francese; Prof. Micuzzi, disegno; P. Savarè, storia e geografia; Maestro Tasi, calligrafia.

Anche in quest’anno, il Rev.mo Prof. P. Sentè della Compagnia di Gesù ha incominciato le sue lezioni di matematiche ai suoi discepoli nelle stanze del Rev.mo P. D. Michele Corvo.

Sono entrati in questa Pia Casa i seguenti alunni:

( Nessun nome è riportato )

L’alunno Francesco Biancati, avendo terminato i suoi studi, ha lasciato questa Pia Casa ed ha fatto ritorno alla sua famiglia.

NANI RAFFAELE

20 Settembre 1856


Nella ordinazione tenuta questa mane nella Patriarcale Lateranense dall’Em.mo Card. Vicario ha promosso al diaconato il suddiacono D. Giuseppe Stella. Con lui furono ordinati quattro orfani: Agostino Caprara ai due minori: Raffaele Nani fu promosso alla tonsura, e con lui Filippo Pizzamiglio e Giacomo Marestri. Agostino Caprara la mattina del 21 settembre ha ricevuti gli altri due minori nella privata cappella di Monsignor Vice gerente.

26 Settembre 1856


Sua Santità Pio IX, volendo mostrare quanto le stiano a cuore i giovani appartenenti ai vari Seminari e Collegi ecclesiastici, che si trovano in Roma, e quanto apprezzi gli avanzamenti che fanno negli studi e nella pietà, come ancora maggiormente eccitarli al meglio, ieri ( 25 settembre ), qual Padre amoroso, non disdegnava di sedersi a mensa con loro nel braccio del museo Chiaramonti nel Vaticano.


Ivi volle benignamente aver seco tutti gli alunni del Seminario Pio, opera degna della speciale Sua predilezione; e altrettanti drappelli formati coi rispettivi loro Rettori, de’ migliori giovani dell’Accademia Ecclesiastica, del Seminario Romano, dei Collegi Capranicano, Urbano di Propaganda Fide, Greco-Ruteno, Germanico-Ungarico, Inglese, Irlandese, Scozzese, Pamphily, Pio, Belga, non che dei Seminari Vaticano e Francese e del Collegio e Seminario dei monaci Casinesi di S. Paolo e della Pia casa degli Orfani.


Gli alunni, che accompagnarono il P. D. Luigi Ciolina Rettore, furono Agostino Caprara, Raffaele Nani, Filippo Pizzamiglio e Francesco Borghi, tutti e quattro avviati a per la carriera ecclesiastica.


Dopo il pranzo Sua Beatitudine compiacevasi disporre varii premi di valore, consistenti in bellissimi oggetti di devozione, e la sorte decise chi li doveva conseguire.


I giovani penetrati dalla più profonda riconoscenza per tanta degnazione, ebbero la grazia di esprimerla in versi al Sommo Pontefice, e gli alunni di Propaganda compirono questo atto doveroso in non meno di quindici lingue, fra cui la cinese e la indiana; ed il nostro Orfanello, Agostino Caprara, con un’ode italiana che riescì accettissima al S. Padre, dal quale benedetti tutti i commensali, lieti di tanto onore, se ne tornarono verso sera ai rispettivi stabilimenti e con il migliore eccitamento a sempre più avanzare nelle scienze e nella pietà dati indispensabili a chiunque si ascrive al Santuario.

PIZZAMIGLIO FILIPPO somaco, uscito causa salute 

20 Settembre 1856


Nella ordinazione tenuta questa mane nella Patriarcale Lateranense dall’Em.mo Card. Vicario ha promosso al diaconato il suddiacono D. Giuseppe Stella. Con lui furono ordinati quattro orfani: Agostino Caprara ai due minori: Raffaele Nani fu promosso alla tonsura, e con lui Filippo Pizzamiglio e Giacomo Marestri. Agostino Caprara la mattina del 21 settembre ha ricevuti gli altri due minori nella privata cappella di Monsignor Vice gerente.

26 Settembre 1856


Sua Santità Pio IX, volendo mostrare quanto le stiano a cuore i giovani appartenenti ai vari Seminari e Collegi ecclesiastici, che si trovano in Roma, e quanto apprezzi gli avanzamenti che fanno negli studi e nella pietà, come ancora maggiormente eccitarli al meglio, ieri ( 25 settembre ), qual Padre amoroso, non disdegnava di sedersi a mensa con loro nel braccio del museo Chiaramonti nel Vaticano.


Ivi volle benignamente aver seco tutti gli alunni del Seminario Pio, opera degna della speciale Sua predilezione; e altrettanti drappelli formati coi rispettivi loro Rettori, de’ migliori giovani dell’Accademia Ecclesiastica, del Seminario Romano, dei Collegi Capranicano, Urbano di Propaganda Fide, Greco-Ruteno, Germanico-Ungarico, Inglese, Irlandese, Scozzese, Pamphily, Pio, Belga, non che dei Seminari Vaticano e Francese e del Collegio e Seminario dei monaci Casinesi di S. Paolo e della Pia casa degli Orfani.


Gli alunni, che accompagnarono il P. D. Luigi Ciolina Rettore, furono Agostino Caprara, Raffaele Nani, Filippo Pizzamiglio e Francesco Borghi, tutti e quattro avviati a per la carriera ecclesiastica.


Dopo il pranzo Sua Beatitudine compiacevasi disporre varii premi di valore, consistenti in bellissimi oggetti di devozione, e la sorte decise chi li doveva conseguire.


I giovani penetrati dalla più profonda riconoscenza per tanta degnazione, ebbero la grazia di esprimerla in versi al Sommo Pontefice, e gli alunni di Propaganda compirono questo atto doveroso in non meno di quindici lingue, fra cui la cinese e la indiana; ed il nostro Orfanello, Agostino Caprara, con un’ode italiana che riescì accettissima al S. Padre, dal quale benedetti tutti i commensali, lieti di tanto onore, se ne tornarono verso sera ai rispettivi stabilimenti e con il migliore eccitamento a sempre più avanzare nelle scienze e nella pietà dati indispensabili a chiunque si ascrive al Santuario.

Da Atti S. Alessio all’Aventino Roma

5 Novembre 1858


Nelle stanze del P. Preposito si è radunato il Capitolo Collegiale per deliberare sulla accettazione del chierico Filippo Pizzamiglio orfano della Pia Casa degli orfani di S. Maria in Aquiro. Fu ammesso a pieni voti.


G. A. Camenisch Prep.o

7 Novembre 1858


Da S. Maria in Aquiro si è trasferito in questo Collegio il chierico Filippo Pizzamiglio per incominciare il suo noviziato.


G. A. Camenisch Prep.o

14 Novembre 1858


Questa mattina dal M. R. P. D. ……….. Imperi Prov.le Romano fu dato l’abito nostro al chierico Filippo Pizzamiglio ed a Federico Milli.


G. A. Camenisch Prep.o

14 Settembre 1859


Per commissione del M. R. P. Provinciale D. Silvio Imperi il M. R. P. D. Luigi Alessandrini questa mattina si è recato in questo Collegio per esaminare a norma dei decreti pontifici i Novizi Filippo Pizzamiglio e Federico Milli, i quali hanno compiuto i dieci mesi del loro noviziato. Terminato l’esame, lo stesso P. Alessandrini radunò i Padri Capitolari e fatta la solita relazione mandò a voti la finale accettazione dei due candidati. L’esito della votazione risultò favorevole ad ambedue. 


Nel dopopranzo di questo stesso giorno il P. Giuseppe Stella ( anch’egli ex alunno di S. Maria in Aquiro ) è partito per Villa Lucidi destinato dal R.mo P. Generale a far parte della famiglia religiosa del Collegio Clementino.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

4 Novembre 1859


Essendo i Novizi Pizzamiglio e Milli presso al termine del loro noviziato, il R. Prep.to ha quest’oggi adunato Capitolo per decidere della loro ammissione alla professione dei voti semplici. Passato il Capitolo, si trovarono ammessi tutti e due a pieni voti. Si è pure proposto, dietro licenza avutane dal R.mo P. Generale, l’ammissione di Fr. Pacifico Barabaglia, nostro ospite, al noviziato, e fu approvata a maggioranza di voti.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

15 Novembre 1859


Per delegazione del R.mo P. Prep.to Generale, questa mattina, il P. Preposito, D. Tommaso Borgogno, ricevette la professione dei voti semplici dai novizi Pizzamiglio e Milli, e diede il cingolo di provazione a Fr. Pacifico Baraboglia, che, in questa casa comincia l’anno del suo noviziato.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

17 Novembre 1859


Per ordine del R.mo P. Generale il Ch. professo Pizzamiglio è trasferito al Collegio Clementino per farvi parte della religiosa famiglia.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpik CRS

Da Atti del Collegio Clementino

( Non è registrato il suo arrivo dalla casa di S. Alessio ).

( Anche in Atti di S. Maria in Aquiro non si registra la sua presenza )

10 Agosto 1860

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini Genarale dell’Ordine

Rev.mo Gio. Decio Libois Vicario Generale

M. R. P. D. Silvio Imperi Provinciale

R. P. D. Giuseppe Cattaneo Rettore fa la spiegazione del Vangelo

R. P. D. Giuseppe Della Ca’ Prof. di Gramm. Sup.

R. P. D. Carlo Muti Procuratore e Catechista della Gioventù

R. P. D. Emilio Arisio Prof. di Umanità

R. P. D. Giuseppe Stella Prof. di Gramm. inf. Catechista dei Camerieri

Chierico Raffaele Attilio Mannelli studente teologia

Chierico Dietro Raffio studente teologia

Chierico Lorenzo Costa studente filosofia 

Chierico professo Filippo Pizzamiglio Prof. di Elementare

Chierico Giovanni Giordano Prefetto della 2.a camerata studente teologia

Fr. professo Giuseppe Chiò Prefetto della 1.a camerata

Fr. professo Francesco Santurro Custode di Villa Lucidi

Fr. professo Francesco Cannucci Cuoco

Fr. Bartolomeo Dotto ospite guardarobiere ed addetto ad altri servizi

Ignazio Pevolis ( di Roma ) Portinaio

Giacinto Rampolli ( romano ) Cameriere della 1.a camerata

Vincenzo Antonini detto Guangarella di Arona …. 2.a camerata

Saverio Giuseppe di S. Severino Cameriere della 3.a camerata

Giovanni Pino ( di Fossano ) garzone di Villa Lucidi con due figli di moglie …

Tambrino Vincenzo (?) Guattero di Tagliacozzo ( ….. )


P. Arisio Attuario 

8 Dicembre 1860


Il professo di voti semplici Pizzamiglio è pratito da questo Collegio, a S. Alessio il dì 8 dicembre.


P. Arisio Attuario

Da Atti dei S. Alessio all’Aventino

8 Dicembre 1860

Per ordine del Reverendissimo P. Generale, il dì 8 corrente dicembre, dal Collegio Clementino si è recato in questo Collegio il nostro Ch. Filippo Pizzamiglio per attendere allo studio della Teologia dai PP. Domenicani di S. Sabina.

Famiglia religiosa nel gennaio 1861

M. R. P. D. Silvio Imperi Prov.le e prep.to

M. R. P. D. Pietro Wanderpict seniore

M. R. P. D. Gaetano Rulli Procuratore

M. R. P. D. Enrico M.a Gessi Attuario

R. D. Flavio Amoretti sacerdote ospite

Ch. Filippo Pizzamiglio stud. Teologia

Fr. Girolamo Del Moro cuoco

Pacifico Barabaglia inserviente

12 Giugno 1861

Il nostro chierico studente, Filippo Pizzamiglio, premessi i soliti esami, il dì 25 maggio, nell’arcibasilica di S. Giovanni in Laterano fu insignito dei primi due ordini minori e, la mattina del 12 giugno, da Mons. vice gerente Luigi-Bussi nella propria cappella venne ordinato accolito ed esorcista.

8 Luglio 1861


A dì 8 luglio è partito il P. Sangermano per Arpino sua patria e il dì 18 detto il Ch. Pizzmiglio per Senigallia dove trovasi la sua famiglia, avendo prima deposto l’abito religioso per motivi di salute ………

SABATUCCI CAV. GIROLAMO, ex alunno del Clementino

Carnevale 1862


In tal tempo i nostri giovani alunni, senza pregiudicare ai propri doveri di studio, si sono applicati a varie rappresentazioni drammatiche sotto la direzione del Cav. Girolamo Sabatucci, già nostro convittore nel Collegio Clementino, il quale nell’istruirli mostrò uno zelo pari alla sua abilità, e n’ebbe la soddisfazione di vedersi corrisposto nelle sue fatiche dai recitanti, che riscossero dal colto pubblico i più sinceri applausi. Oltre gli Ecc.mi Visitatori di questa Pia Casa, intervennero alle recite vari E.mi Cardinali, molti illustri Prelati e personaggi, specialmente inglesi, per ammirare l’abilità del Sig. Pasquale Montefoschi, anch’egli già nostro alunno nel Collegio Clementino. Il Montefoschi fu ammesso a recitare con i nostri orfani, attesa la sua perizia drammatica e l’insuperabile sua morale condotta.

STELLA Padre GIUSEPPE, somasco

Da Atti di S. Alessio all’Aventino

2 Ottobre 1852


Alle ore 23 e mezzo il giovane postulante Giuseppe Stella della nostra Casa di S.a Maria in Aquiro dove per molti anni ha dimorato in qualità di alunno, è passato in questa Casa professa in qualità di novizio e subito ha dato principio a S. spirituali esercizi.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

10 Ottobre 1852


Queta mattina il Chierico Fr. Giusppe Stella ha incominciato il suo noviziato ricevendone il cingolo dal M. R. P. Prov.le.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

29 Agosto 1853


Il novizio Giuseppe Stella,dopo essere stato a pieni voti ammesso alla professione nel Cap. Collegiale di questa Casa,è stato eziandio accettato dal Cp. Prov.le a maggioranza di voti,nel giorno 30 del corr. Agosto.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

28 Settembre 1853


Il Ch.o Giuseppe Stella, questa mattina, in mano di nostro Vicegenerale,  ha fatto l’intiera rinuncia di quanto possedeva,  riservandosi per sé un capitale di scudi 300.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

1° Ottobre 1853


Questa mattina, il novizio Giuseppe Stella, assistito dal nostro P. Prep.to, nelle sale del S. Monte di Pietà ha stipulato l’istrumento di rinunzia e cessione a favore de suoi fratelli; e dal predetto Monte ha ritirato i scudi trecento, dico 300, che erasi riservati, e li ha lasciati a favore del noviziato della Provincia Romana, perché dal medesimo gli vengano pagati, a titolo di livello, annui scudi quindici sua vita naturale durante. L’istromento fu stipulato in atti Sartori.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

6 Novembre 1853


Questa mattina, il chierico novizio Giuseppe Stella ha emesso la sua solenne professione in mano del M. R. P. Francesco Morelli, Prep.to Prov.le, delegato a riceverla dal R.mo P. Generale. …. Il R.mo P. Libois da questa Casa professa è passato quest’oggi a rettore del Coll. Clementino conducendo seco il chierico Giuseppe Stella che in quel Collegio incomincia il suo studentato.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

4 Dicembre 1853


Questa mattina, sono stati rinvestiti i scudi trecento, lasciati dal Ch.o Giuseppe Stella, in una cartella del Debito Pubblico N° 1495. Frattanto la richiesta annua rendita gs 15. Essa è stata comprata al prezzo di gs 29007 compresa la spesa del bollo e dell’agenzia; e il di più che avanzava è stato ritornato ai fratelli del Ch.o Stella.


G. A. Camenisch Prep.o


Gius. Carlo Muti Att.o

Da Atti del Collegio Clementino

( Al momento non sono disponibili gli atti di questo collegio )

Da Atti S. Maria in Aquiro

5 Settembre 1856



Questa sera, con obbedienza del Rev.mo Padre Generale, veniva di famiglia in questa Pia Casa il suddiacono D. Giusppe Stella, già ex alunno di questo Istituto.

20 Settembre 1856


Nella ordinazione tenuta questa mane nella Patriarcale Lateranense dall’Em.mo Card. Vicario ha promosso al diaconato il suddiacono D. Giuseppe Stella. Con lui furono ordinati quattro orfani: Agostino Caprara ai due minori: Raffaele Nani fu promosso alla tonsura, e con lui Filippo Pizzamiglio e Giacomo Marestri. Agostino Caprara la mattina del 21 settembre ha ricevuti gli altri due minori nella privata cappella di Monsignor Vice gerente.

3 Novembre 1856


La famiglia religiosa si compone di:

M. R. P. D. Luigi Ciolina Rettore

Rev.mo P. D. Francesco Rosselli Procuratore Generale

M. R. P. D. Luigi Alessandrini Parroco e Consigliere Generale

R. P. D. Michele Corvo Vice Parroco Attuario

P. D. Giuseppe Stella Diacono Ministro

Fratel Pacifico Barabaglia oblato refettoriere

23 Marzo 1857


Colla permissione del Rev.mo Padre Generale il M. R. P. Rettore ha proposto al Capitolo l’ordinazione del nostro diacono D. Giuseppe Stella al sacro Sacerdozio. La proposta fu ammessa a pieni voti.

6 Giugno 1857


Previo la dispensa di un anno completo di età, e premessi gli spirituali esercizi presso i RR. PP. Missionari di Monte Ciborio, il nostro diacono Don Giuseppe Stella è stato ordinato in sacerdote.

7 Giugno 1857


Il P. Giuseppe Stella ha celebrato la prima Messa all’altare maggiore della nostra Parrocchiale chiesa, assistendolo il M. R. P. Michele Corvo.

15 Giugno 1859


Si è dipartito nelle ore antimeridiane da questa Pia Casa il P. Giuseppe Stella della nostra casa professa di S. Alessio.

Da Atti di S. Alessio all’Aventino

15 Giugno 1859


Proveniente dalla nostra Pia Casa degli Orfani è giunto in codesto Collegio di S. Alessio il R.mo P. Giuseppe Stella. 

G. A. Camenisch Prep.o


P. Gaetano Rulli

30 Giugno 1859


Quest’oggi, dopo pranzo, si è radunata questa religiosa famiglia onde eleggere il Procuratore e l’Attuario. Fatta la votazione, è stato eletto in Procuratore il P. G. Rulli ed in Attuario il P. Stella.

Nella setssa adunanza si è convenuto nel prestare alla Pia Casa di S. Maria in Aquiro l’ostensorio di questo Collegio.


D. Luigi Enrico Ciolina CRS


P. Giuseppe Stella CRS

14 Settembre 1859


Nel dopopranzo di questo stesso giorno, il P. Giuseppe Stella è partito per Villa Lucidi, destinato dal R.mo P. Generale a far parte della famiglia religiosa del Collegio Clementino.


P. Tommaso Bergogno Prep.


P. D. Pietro Vanderpit CRS

Da Atti del Collegio Clementino

15 Settembre 1859


Il 15 settembre è giunto in Villa il nostro Sacerdote D. Giuseppe Stella per far parte della famiglia del Collegio Clementino. 

13 Novembre 1859


Il 13 novembre, fu altresì adunato il Capitolo Collegiale. Erano presenti il M. R. P. Rettore Cattaneo, il Rev.mo P. Vicario Generale Libois, il P. Imperi Prov.le e i PP. Muti, della Ca’, Arisio e tutti i chierici e Laici componenti questa famiglia. E poscia che il P. Rettore ebbe fatto leggere un capitolo delle nostre Costituzioni e fatto sopra di esso un analogo discorso, e, fermate alcune pie pratiche da ripigliare, chierici e laici si dipartirono dall’adunanza. Ed allora si venne alla scelta di chi dovesse sostenere alcuni uffici nell’anno scolastico di già incominciato.


Pertanto ad unanimità di suffragi venne eletto:

Procuratore, R. P. Carlo Muti

Cancelliere e Attuario, Il R. P. D. Emilio Arisio, il quale dal P. Rettore fu nominato Bibliotecario.

Assistente alla sagrestia, il R. P. D. Giuseppe Stella



Per il Cancelliere P. Imperi

2 Dicembre 1859


Il giorno 2 dicembre 1859, si tenne adunanza dove furono presenti il P. Rev.mo D. Gio. Decio Libois, il P. Rettore, il P. D. Silvio Imperi, Prov.le, e i PP. Muti, Dalla Ca’, Arisio e Stella. Fatte le solite preci preparatorie, si lesse il capitolo De promovendis ad ordines, e si passò ai voti pel suddiaconato il Ch. Mannelli Raffaele, e la votazione fu favorevole al postulante.


P Emilio Arisio crs Attuario

11 Dicembre 1859


Tutta la famiglia, cioè il P. Vicario Libois, il P. Provinciale D. Silvio Imperi, i PP. Della Ca’, Arisiò, Stella e gli studenti Moizo, Mannelli, Costa, Raggio e i fratelli Fancesco, Dotto, furono solleciti di essere al segno convenuto nella camera del P. Rettore. Quivi il Superiore, alla presenza dei sopradetti, e del P. Rev.mo Generale, D. Bernardino Secondo Sandrini, con tenace e veramente paterna, e vivace e caldo affetto, insistette sul capitolo delle Costituzioni, della verità dell’ufficio, mostrando quale utilità, qual dignità sia in quella preghiera, a praticarla con quei modi che vogliono le nostre Costituzioni. Anche ai Laici dispiegò i punti che li toccavano in quell’articolo. 


E. Emilio Arinò Attuario

8 Gennaio 1860


Il Rev.do P. Rettore, D. Giuseppe Cattaneo, e tutta la famiglia congregata con il Rev.mo P. Generale, D. Bernardino Secondo Sandrini, D. Decio Rev.mo P. Libois, P. D. Silvio Imperi, Provinciale, i PP. D. Carlo Muti, D. Giuseppe Della Ca’, P. Emilio Arisio, scrittore di questi atti, P. Stella e chierici Moizo, Raggio, Costa, Mannelli, e Fratelli Francesco e Dotto. A tutti questi il P. Rettore fece salda esortazione ad amare il decoro della casa di Signore prendendo argomento dal Capitolo delle Costituzioni che tratta sulla chiesa e delle suppellettili sacre e si rivolse particolarmente a quelli cui incombeva più strettamente tal uso. Poi, data licenza ai laici di andare pei loro uffizi, si venne alla spiegazione del caso di coscienza  proposto l’ultima volta e, come ciascuno ebbe detto quel che gli premeva a proposito, fu sciolta la seduta colle solite cerimonie e ognuno tornò alla sua incombenza.


P. Arisio Attuario

22 Gennaio 1860


La sera del 22 gennaio 1860, tutta la famiglia religiosa del Clementino, cioè il P. Rev.mo Generale, D. Bernardino Secondo Sandrini, il P. Rev.mo Vicario Generale, D. Decio Libois, il P. Provinciale, D. Silvio Imperi, i PP. P. D. Carlo Muti, Giuseppe Della Ca’, D. Emilio Arisio, D. Stella, i chierici Mannelli, Costa, Raggio, Moizo, e i fratelli Francesco e Dotto, convennero nella stanza del P. Rettore D. Giuseppe Maria Cattaneo. Quivi udirono dapprima attentamente una calda e viva esortazione che il Rettore insistendo su un punto delle Costituzioni fece, toccando i modi del praticare la comunione spirituale. La quale esortazione finita, il P. D. Carlo Muti con soddisfazione di tutti sciolse il caso.


P. Arisio Attuario

5 Febbraio 1860


Il solito Capitolo nelle stanze del P. Rettore, ove convennero il Rev.mo P. Generale, D. Bernardino Sandrini, il Rev.mo Vicario Generale, D. Gio. Decio Libois, il P. Provinciale, D. Silvio Imperi, i PP. D. Carlo Muti, D. Giuseppe Della Ca’, D. Emilio Arisio, D. Stella e i Ch. Mannelli, Costa, Raggio, e i Fratelli Dotto e Francesco Cannucci. Quivi il P. Rettore attesa la ricorrenza annuale del transito di S. Girolamo nostro Padre, ci esortò a prepararci a celebrare tal giorno col più solido dei culti studiandoci alla imitazione del nostro S. Padre …. ad imitare, quel che ci piace di festeggiare. E disse molte belle cose e opportune per questo proposito, massime in ordine ai santi sacramenti della penitenza e dell’Eucarestia di quali era obbligo nostro accostarci in tale occasione con più fervore del consueto.


P. Arisio Attuario

26 Febbraio 1860


Capitolo nella stanza del Padre Rettore, ove intervengono il Rev.mo P. Vicario Generale, D. Decio Libois, il P. Provinciale, D. Silvio Imperi, i PP. Carlo Muti, Giuseppe Della Ca’, P. Emilio Aricò, P. Stella, i chierici D. Moizo e Mannelli, Cossa, Raggio ed i Fratelli Bartolomeo e Francesco. Il Padre Rettore con molta sollecitudine raccomandò la lettura di qualche libro divoto, da pigliarsi ogni giorno fino alla fine di esso libro, imprimendosi bene delle cose più importanti e salutari, e che fanno più al caso di ciascuno conforme raccomandano le Regole.


P. Aricò Attuario

11 Marzo 1860


Il dì 11 marzo, convennero nelle stanze del Rev.do P Rettore tutti i membri della famiglia, cioè il P. Rev.mo D. Gio. Decio Libois, Vicario Generale, il P. Provinciale, D. Silvio Imperi, i PP. D. Giuseppe Della Ca’, D. Carlo Muti, D. Emilio Aricò, D. Giuseppe Stella, il chierico D. Moizo e i chierici Mannelli, Costa, Raggio e i Fratelli Bartolomeo e Francesco. A tutti questi radunati nel Signore il P. Rettore spiegò come si doveva prendere quel punto della Costituzione che dice le Regole non obbligatorie per vincoli cioè di peccato mortale, né veniale, salvo quello che non si eccettua. E distingueva altro caso, l’obbligo imposto dalla Costituzione oltre quel che ci sian gravi voci di contendere verso la perfezione; e quindi, la violazione delle Regole, stante il giuramento fatto nella professione, stante il suddetto obbligo della perfezione e le sentenze dei teologi e Padri comportare qualche peccato.


P. Arisio Attuario

Famiglia religiosa del Clementino

10 Agosto 1860

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini Genarale dell’Ordine

Rev.mo Gio. Decio Libois Vicario Generale

M. R. P. D. Silvio Imperi Provinciale

R. P. D. Giuseppe Cattaneo Rettore fa la spiegazione del Vangelo

R. P. D. Giuseppe Della Ca’ Prof. di Gramm. Sup.

R. P. D. Carlo Muti Procuratore e Catechista della Gioventù

R. P. D. Emilio Arisio Prof. di Umanità

R. P. D. Giuseppe Stella Prof. di Gramm. inf. Catechista dei Camerieri

Chierico Raffaele Attilio Mannelli studente teologia

Chierico Dietro Raffio studente teologia

Chierico Lorenzo Costa studente filosofia 

Chierico professo Filippo Pizzamiglio Prof. di Elementare

Chierico Giovanni Giordano Prefetto della 2.a camerata studente teologia

Fr. professo Giuseppe Chiò Prefetto della 1.a camerata

Fr. professo Francesco Santurro Custode di Villa Lucidi

Fr. professo Francesco Cannucci Cuoco

Fr. Bartolomeo Dotto ospite guardarobiere ed addetto ad altri servizi

Ignazio Pevolis ( di Roma ) Portinaio

Giacinto Rampolli ( romano ) Cameriere della 1.a camerata

Vincenzo Antonini detto Guangarella di Arona …. 2.a camerata

Saverio Giuseppe di S. Severino Cameriere della 3.a camerata

Giovanni Pino ( di Fossano ) garzone di Villa Lucidi con due figli di moglie …

Tambrino Vincenzo (?) Guattero di Tagliacozzo ( ….. )


P. Arisio Attuario 

8 Novembre 1860


Il P. Carlo Muti per decreto del Capitolo Provinciale è partito da questo Collegio a Rettore dell’orfanotrofio di Macerata. Dopo essere stato alcuni dì a S. Alessio in qualità di Rettore.


P. Arisio Attuario

( Gli Atti della casa di Macerata sono irreperibili fino ad adesso )

Da Atti di S. Maria in Aquiro

2 Novembre 1861


Per ordine del Rev.mo P. Generale si è trasferito dal Collegio Clementino in questa Pia Casa il P. Don Stella come Direttore spirituale.
2 Dicembre 1861


Questa sera si è radunata la famiglia religiosa nella camera del P. Rettore, dove si è tenuto Capitolo Collegiale e, premesse le solite preci, si è letta la lettera del Rev.mo P. Provinciale, in cui s’intimava il Capitolo per l’elezione del Socio al futuro Capitolo Generale. Quindi si è venuto all’elezione del Vice Rettore, Procuratore ed Attuario. Per acclamazione il P. D. Adolfo Conrado è stato eletto a Vice Rettore. Il Procuratore non si è potuto eleggere in questa Pia Casa, essendoci la Visita Apostolica, questa non riconosce a Procuratore altri che il Rettore. Il P. D. Stella, Direttore spirituale e ripetitore di razionale filosofia, per acclamazione è stato è stato eletto Attuario ed il P. Rettore l’ha nominato ancora Bibliotecario e Sagrestano. Lo studente di teologia, Lorenzo Cossa, supplente ai prefetti e ripetitore di matematica, è stato ancora nominato Ministro. Prima che si disciogliesse il Capitolo, tutti i PP. si protestarono pronti ad aiutarsi vicendevolmente nei rispettivi uffici pel buon andamento di questa Pia Casa e, recitate le solite preci, si ritirarono nelle loro stanze.

31 Dicembre 1861


Nel corso dell’anno si sono lette a’ termini stabiliti le Bolle Pontificie.


La sera, tutta la famiglia religiosa ha frequentato la meditazione.


Il R. P. D. Adolfo Conrado, Ministro di nome, ma Vicerettore di fatto, ed il P. D. Giuseppe Stella, Direttore di spirito, ed il chierico Lorenzo Cossa, supplente dei prefetti, hanno sempre con singolare zelo soddisfatto a loro uffici, ed, in caso di bisogno, si sono prestati con vera carità al buon andamento di questa Pia Casa.

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio 1862

Rev.mo P. Don Francesco Rosselli Proc.re Generale

R. P. Rettore D. Gaetano Rulli

Rev.mo D. D. Luigi Alessandrini Parroco

M. R. D. Michele Corvo Vice Curato

R. P. D. Adolfo Conrado Vice Rettore

R. P. D. Giuseppe Stella Direttore spirituale

Ch. Lorenzo Cossa supplente dei prefetti

Don Antonio Luciani Ripetitore

Don Agostino Caprara Ripetitore

Bernardo Basilici Ospite chierico

Don Giovanni Cicochi Prefetto della 1.a camerata, Sacerdote

Don Leopoldo Tiletici Prefetto della 2.a camerata, Sacerdote

Don Pietro Benedetti Prefetto della 3.a camerata, Dicono

Don Pietro Prassedi Prefetto della 4.a camerata, Diacono


Orfani n. 53


Orfane


Famigliari:

Pietro Marmo, custode della Villa

Francesco Masso, portinaio

Severino Morici, cuoco

Pacifico Baraboglia, sottocuoco e spenditore

Nunzio Trioni, refettoriere

Agostino Silvestri, infermiere

Giuseppe Fabi, cameriere

Rosa Delgiovanni, guardaroba

Giuseppe Fattori, 1° chierico

Antonio Rosatelli, 2° chierico

24 Gennaio 1862


Dietro le istanze del R. P. Rettore, Monsignor Sacrista, F. Francesco Marinelli, si è recato nel nostro privato Oratorio a suggellare l’urna, dove si conserva il Corpo del Santo Martire per nome proprio Candido, del quale è imminente la solennità. Nell’atto di eseguire  il soggetto ha fatto riporre nella stessa, per le mani del P. D. Giuseppe Stella, un breve ragguaglio della donazione e ricognizione da sé fatta, il quale è concepito nei termini seguenti ….

1 Aprile 1862


La religiosa famiglia di questa Pia Casa si è radunata in Capitolo, nel quale si è eseguita la soluzione del caso di coscienza dal P. Giuseppe Stella.

19 Settembre 1862


Questa mattina circa le ore 6 ant. il P. Giuseppe Stella è partito con la licenza del Rev.mo P. Generale per Monderluogo a visitare un suo zio.

da Atti Collegio Clementino

10 Settembre 1867


Il dì 10 settembre, il P. D. Giuseppe Stella, che già da un mese dimorava in questo Collegio, proveniente dal Collegio Gallio di Como, si è portato per ordine dei Superiori nella casa professa di S. Alessio.

Da Atti S. Alessio all’Aventino

14 Settembre 1867


In seguito a destinazione avuta dal Rev.mo nostro P. Prep.to Generale giunse a far parte di questa famiglia religiosa il P. D. Giuseppe Stella.

14 Dicembre 1867


Questa mattina, il P. D. Giuseppe Stella, in seguito a destinazione avutane dal Rev.mo P. Generale, si è recato al nostro Collegio di S. Martino in Velletri. 


P. D. T. Borgogno Prep.to

Da Atti della Casa di Velletri

14 Novembre 1867


E’ arrivato coll’ultimo treno della strada ferrata da Roma a Velletri il P. Mella ( probabilmente Stella, anche se cronologicamente non tutto fila ) Giuseppe per essere di famiglia in questa casa.

Da Atti di S. Alessio all’Aventino

15 Gennaio 1869


Quest’oggi, nelle ore pomeridiane, il P. Giuseppe Stella dal Collegio Clementino si è trasferito d’ordine de’ Superiori in questa casa professa a fine di provvedere alla sua malferma salute.

4 Febbraio 1871


Il P. Giuseppe Stella, prima di professare faceva intiera rinunzia di quanto possedeva a favore del fratello e della sorella, riservando per sé un deposito di scudi 300 e ne formava un censo vitalizio sua vita naturale durante, come si legge nel Libro degli Atti a pag. 34. Il tutto fu fatto con istrumento rogato dal Sartori, il 6 ottobre 1853. Ora, avendo il P. Stella contratto dei debiti durante il suo soggiorno fuori di religione, e non avendo come soddisfare a suoi creditori, domandò che gli fosse restituita la somma di scudi 80, pari a lire 430, per disimpegnarsi coi creditori. Ottenutane la debita facoltà dalla S. Congregazione dei Vescovi e Regolari,  furono consegnati gli scudi 80 ed egli ne rilasciò una dichiarazione per cui si impegna alla p…gione di scudi quattro romani ……. che gli si dovevano a titolo di censo vitalizio, formato colla Congregazione Somasca.


Perché non possa smarirsi s’inserisce in questo Libro la dichiarazione originale del suddetto P. Giuseppe Stella.

Da Atti del Collegio Clementino

3 Novembre 1871


Nel giorno 3 novembre, i Padri del Collegio, radunati nelle camere del P. Rettore per serie riflessioni, tutti d’accordo stabilirono a profitto di nostri giovani alunni di adottare nelle scuole il metodo italiano. E venne stabilito a Prof. di filosofia razionale il R. P. D. Carlo Muti, di matematica e fisica il R. P. D. Lorenzo Cossa, di greco e storia il P. D. Domenico Savarè; di quarta e quinta ginnasiale il R. P. D. Giovanni Giordano, di terza il R. P. D. Giuseppe Stella, di prima e seconda il P. Di Martino.


Nel giorno 6 novembre poi secondo l’usanza, cantato il Veni Creator, si lessero le singole classi e si diede principio alle scuole.


P. Antonio Di Martino Attuario

7 Novembre 1871


Nel giorno 7 novembre venne in questo Collegio il R. P. D. Giuseppe Stella per farvi il maestro di terza grammatica.

Luglio 1872

Famiglia religiosa e secolare del Collegio Clementino, anno 1872

Nomi cognomi, patria, dignità ed ufficii

Rev.mo P. D. Bernardino Sandrini, Lodi, Preposito Generale e Rettore

Rev.mo P. D. Giovanni Decio Libois, Morozzo Piemonte, Procurator Generale

R. P. D. Carlo Muti, Roma, maestro di filosofia razionale fino ai 7 aprile, 

R. P. D. Silvio Imperi, Cori, Maestro di filosofia razionale dal dal giorno 8 aprile

R. P. D. Giuseppe Stella, Roma, maestro di terza grammatica

R. P. D Lorenzo Cossa, Arpino, maestro di matematica e di fisica sperimentale

R. P. D. Giovanni Giordano, Arpino, maestro di quarta e quinta ginnasio e di lettere italiane nel liceo

R. P. D. Adolfo Conrado, Roma, ministro dei convittori e Procuratore

R. P. D. Antonio Di Martino, Colle di Marine, maestro di prima e seconda grammatica ed Attuario

Fratel Giuseppe Chiò, Trino, Piemonte, guardaroba, sagrestano refettoriere

Fratel Luigi Gippa, Casale Monferrato, prefetto della camerata prima

Fratel Angelo Argilla, Soliera, prefetto della camerata seconda

Fratel Luigi Galimberti, Como di Mariano, prov. Como, prefetto della camerata terza

Sig. Alessandro Marinetti, Valmontone, prefetto della camerata quarta

Fratel Francesco Santurro, Alatri, custode e ministro in Villa Lucidi

Domenico Dialuce, S. Severino, portinaio

Natale Belfiore, Macerata, cuoco

Carlo Quaranta, Monte Porzio, sotto cuoco

Giovanni Valentini, S. Severino, cameriere della camerata prima

Augusto Blasi, Frascati, cameriere della camerata seconda

Ferdinando Canfora, Capo di Monte, cameriere della camerata terza

Pietro Piccioni, ….., cameriere della camerata quarta

Pietro Pico, Monte Porzio, garzone in Villa Luicidi

Personale del Collegio Clementino nella Pasqua del 1873

Cognomi e nomi, Paternità, Maternità, Nascita: luogo, anno, mese, giorno, Condizione, Stato civile, Provenienza: data, luogo

Famiglia religiosa:

Imperi P. D. Silvio, fu Tommaso, fi Giacinta Coronati, Cori, 1811 ottobre 30, Procuratore Generale e Rettore, religioso sacerdote, 8 aprile 1872, Ospizio degli Orfani di Roma.

Libois P. D. Gio.Decio, fu Vincenzo, Maria Casasso, Morosso, 1895 giugno 2, Ex procuratore Generale, religioso sacedote, 4 novembre 1853, S. Alessio all’Aventino

Sandrini P. D. Lodovico, fu Luigi, fu Antonia Cornaldo, Borghetto, 1815 febbraio 2, professore, religioso sacerdote, 29 ottobre 1872, Milano

Stella P. D. Giuseppe, fu Domenico, fu Maria Clelia Viale, Roma, 1834 maggio 25, professore, religioso sacerdote, 4 novembre 1871, S. Alessio all’Aventino.

Cossa P. D. Lorenzo, fu Antonio, fu Carolina Jannuccelli, Arpino, 1838 giugno 16, Professore, religioso sacerdote, 5 novembre 1866, S. Alessio all’Aventino.

Sangermano P. D. Camillo, fu Vincenzo, Benedetta Quadrini, Arpino, 1937 marzo 25, Professore, religioso sacerdote, 29 ottobre 1872, Novi Ligure.

Giodano P. D. Giovanni, fu Giuseppe, Domenica Macciocchi, Arpino, 1838 luglio 8, Professore, religioso sacerdote, 5 novembre 1856, S. Alessio all’Aventino.

Conrado P. D. Adolfo, fu Luigi, fu Virginia Benedetti, Roma, 1836 giugno 7, Ministro, religioso sacerdote, 24 gennaio 1868, S. Alessio all’Aventino.

Di Martino P. D. Antonio, Giustino, Teresa Di Renzo, Colle di Marina, prov. di Chieti, 1841 agosto 7, Professore, religioso sacerdote, 4 novembre 1858, S. Alessio all’Aventino.

Marinelli D. Alessandro, Bruno, Maria Balzani, Valmontone, 1850 gennaio 3, Prefetto di camerata, sacerdote secolare, 22 novembre 1871, Valmontone.

Fetta Michele, Giuseppe, Maria Spensieri, Cerce Piccola prov. di Molise, 1850, novembre 27, Prefetto di camerata, Chierico, 22 ottobre 1872, Istituto de’ Sordomuti di Roma.

De Stefano Michelangelo, Salvatore, Raffaella Pastorini, Arpino, 1855 luglio 20, Prefetto di Camerata, Chierico, 29 ottobre 1872, Arpino

Chiò Fratel Giuseppe, fu Giovanni, fu Agnese Vanesia, Fontanetto prov. di Vercelli, 1819 gennaio 17, Sacrestano e Guardaroba, religioso laico, 15 ottobre 1865, S. Alessio all’Aventino.

Gippa Fratel Luigi, fu Giuseppe, Margherita Barberis, Casale Monferrato, 1831 novembre 24, Supplente ai Prefetti, religioso laico, 21 novembre 1865, Orfanotrofio di S. Giovanni Battista in Macerata.

Argilla Fratel Filippo, Domenico, Teresa Cimoli, Soliera prov. di Pontremoli, 1837, febbraio 19, Perfetto di camerata, religioso laico, 26 luglio 1869, Istituto dei Sordomuti di Roma.

Santurro Fratel Francesco, Arcangelo, Laura Dell’Uomo, Alatri, 1802 maggio 29, Custode della Villa Lucidi in Frascati, religioso laico, Nel …. 1842, Dal Collegio in Roma fu mandato in Villa Lucidi.

10 Maggio 1873


In seguito alla circolare ai 25 settembre 1872, essendo stati consegnati i documenti per ottenere le patenti di abilitazione per l’insegnamento, questa mattina si è presentata una Commissione Esaminatrice composta dei seguenti Prof. Bloserna per la fisica, Prof. Sergala per la matematica, Prof. dal Longo per le lettere italiane e latine, Prof. Ganna per le lettere greche e latine. I detti Signori sono intervenuti nelle rispettive scuole ed hanno assistito ad una lezione per ciascuna materia fatta agli scolari dal P. Imperi, dal P. Cossa, dal P. Giordano, dal P. Conrado, dal P. Stella e dal P. Di Martino. Hanno altresì interrogati gli scolari medi ed hanno poi considerato qualche loro lavoro in iscritto. Siffatta visita riuscì inattesa, essendo stata un vero esame per conoscere il valore dei Professori, che hanno dimandato la patente ed il metodo che serbano nella scuola. Parvero soddisfatti.

5 Ottobre 1874
Il 5 ottobre, partì per Roma il P. Stella e dicesi siasi recato presso il Vescovo di Civitavecchia con licenza del P. Generale.

VILLATOMATI Padre PIETRO, somasco

Da Atti di S. Maria in Aquiro Roma

9, 14 Novembre 1869

I due giovani alunni, Pietro Villatomati ed Alfredo Auda, avendo ottenuto dal Rev.mo P. Generale di entrare nella Congregazione Somasca,  il dì 9 novembre, hanno lasciato questa Pia Casa per condursi alla casa professa di S. Alessio, dove, la seguente domenica, 14 di novembre, hanno vestito le insegne del nostro Istituto ed incominciato il noviziato.


Ad assecondare viemeglio i nostri alunni all’amore della pietà, della disciplina e dello studio del Catechismo e della calligrafia il P. Rettore chiese agli EE. Visitatori di concedere alquanti premi per ciascuna camerata. La qual cosa essendo stata dai medesimi pienamente approvata, fu scelta la presente domenica, 14 di novembre, e la ricorrenza della vestizione, per farne la distribuzione ai meritevoli. Compiuta pertanto la detta funzione S. Ecc. Rev.ma Mons. Castellani disse brevi, ma affettuose parole agli alunni, congratulandosi con loro dei buoni portamenti e della edificazione che col loro modesto contegno hanno dato anche fuori di casa, e come, perciò, gli riuscisse dolce il dare un segno di approvazione e di lode a coloro che sopra gli altri diedero prova di maggiore diligenza e profitto in ciò che riguarda la interna applicazione … nelle domestiche pareti della Pia Casa, avendo già essi nel Collegio Romano ricevuto il guiderdone per gli studi fatti nell’anno scolastico. Quindi distribuì delle medaglie di argento ai seguenti: 



Studo del Catechismo Pietà e modestia          Calligrafia

	Biamonti Francesco
	Premiato
	
	

	De Rocco Ulisse
	Premiato
	
	Premiato

	Villatomati Pietro
	
	Premiato
	Premiato

	Gelosi Giovanni
	
	
	Premiato

	Jacobacci Odoardo
	Premiato
	
	

	Impaccianti Giulio
	Premiato
	Premiato
	Premiato

	Tosti Luigi
	Premiato
	Premiato
	Premiato

	Tesoroni Domenico
	Premiato
	
	Premiato

	Menghi Stanislao
	Premiato
	Premiato
	

	Auda Alfredo
	
	Premiato
	Premiato

	Oddi Eugenio
	
	
	Premiato

	Avarini Giuseppe
	
	
	Premiato

	De Padis Oreste
	Premiato
	Premiato
	

	Riggi Michele
	Premiato
	Premiato
	

	Cellini Giuseppe
	
	
	Premiato

	Endici Tito
	
	
	Premiato

	De Cresadico Tito
	Premiato
	
	

	Menghi Enrico
	Premiato
	
	

	Cavallai Massimiliano
	Premiato
	
	

	Schilling Mario
	Premiato
	Premiato
	

	Jacobini Vincenzo
	Premiato
	
	

	Bucci Alessandro
	
	Premiato
	Premiato

	Barani Attilio
	
	Premiato
	Premiato

	Sighi Francesco
	
	Premiato
	Premiato

	Colla Cesareo
	Premiato
	
	Premiato

	Ranieri Filippo
	
	Premiato
	Premiato

	
	15
	12
	16


Da Atti di S. Alessio all’Aventino Roma

9 Novembre 1869


Dalla Pia casa degli Orfani di Roma gli alunni Pietro Villatomasi romano  e Alfredo Auda parimente romano passano in questa casa professa per cominciare il loro noviziato desiderando rendersi Somaschi. Nella stessa sera del loro arrivo diedero principio ai S. spirituali esercizi per degnamente prepararsi alla loro vestizione religiosa.

11 Novembre 1869

Famiglia religiosa della casa professa dei SS. Bonifacio ed Alessio all’Aventino agli 11 novembre 1869.

Rev.mo P. D. Bernardino Secondo Sandrini 

Preposito Generale e Preposito della casa

P. D. Carlo Muti Vice Preposito …….. e Bibliotecario

P. D. Leonardo Massabò

P. D. Giuseppe Camenisch

P. D. Luigi Procida Maestro de’ novizi, Attuario e Prefetto di sagrestia

Fr. Pietro Villatomati chierico novizio

Fr. Alfredo Auda chierico novizio

Fr. Girolamo Del Moro laico professo

Fr. Fortunato Neletti laico professo di voti semplici

Fr. Salvatore della Croce oblato

Fortunato Casadio secolare portinaio


Sac. Bern. Sec. Sandrini Prep.to

14 Novembre 1869


Questa mattina, il Rev.mo P. Generale, D. Bernaradino Secondo Mandrini, ha dato l’abito religioso in qualità di chierici novizi ai giovani romani, Pietro Maria Villatomati e Alfredo Maria Auda, già alunni della Pia casa degli Orfani. Dopo la vestizione il Rev.mo P. Generale fece un commovente analogo discorso.

27 Giugno 1870


Questa sera per ordine del Rev.mo P. Generale è ritornato in noviziato il ch. Pietro Villatomati il quale si era uscito a motivo di salute il giorno 4 aprile.


13 Ottobre 1870


Questa sera, partì per S. Maria in Aquiro il chierico novizio, Pietro Villatomati, chiamatovi dal P. Generale.

Da Atti di S. Maria In Aquiro

11 Ottore 1870


E’ stato ammesso il nuovo chierico di Sagrestia, Filippo Assirasi, romano.


Item, i nuovi prefetti: Ch. Alfredo Auda e Pietro Villatomati, che dimoravano in S. Alessio. E’ pure ritornato Fr. felice Percoli, ( ed è partito il dì seguente per Rieti ).

Famiglia religiosa e secolare al 1° gennaio1871

73. P. D. Silvio Imperi Rettore

74. P. D. Francesco Rosselli ex Proc.re Generale

75. P. D. Michele Corvo Parroco

76. P. D. Enrico M.a Gessi Vice Parroco

77. P. D. Carlo Muti Direttore spirituale

78. P. D. Luigi Procida Ministro

79. P. D. Ferdinando Speranza Vice Ministro supplente dei prefetti

80. Ch. Francesco Ceccaldi ( di Ajaccio in Corsica ) Prefetto dei grandi

81. Fr. Severino Paperoni Prefetto dei secondi

82. Ch. Michele Petta somasco di 1.a prof. Prefetto dei terzi

83. Ch. Alfredo Auda Prefetto dei quarti

84. Ch. Pietro Villatomati Prefetto dei quinti

85. R. P. Antonio Luciani Sac. Sec. Ripetitore di grammatica

86. R. D. Agostino Caprara Sacerdote Ripetitore di filosofia e retorica

Alunni Orfani n. 64 

compresi Aletti, Francioni temporaneamente assenti

87. Fr. Vincenzo Sala somasco professo Spenditore Cuoco

88. Fr. Francesco Cannucci somasco professo Guardaroba

89. Fr. Serafino Tabolacci somasco di 1.a prof. Infermiere

90. Fr. Pietro Caravani somasco ospite Refettoriere 

( Ha deposto l’abito sui primi di agosto )

91. Paolo Arnoldi Portinaio

92. Istia Propoli Cameriere

93. Giuseppe Fabi Sotto cuoco

94. Agostino Silvestri Guattero

95. Giovanni Rosselli, ( entrato nell’ottobre del 1870 ), chierico di Sagrestia

96. Antonio Rosatelli chierico di Sagrestia 

Il giornaliere Sarto, dopo la morte di Vincenzo Massi, ( avvenuta in dicembre p.p. ), non è stato ancora rimpiegato.


( Sono in tutto n. 88 individui )

29 Gennaio 1872


Addì 29, è giunto il chierico secolare Angelo Tesi Castel…. studente di legge, per essere sostituito a Pietro Villatomati che è andato presso i suoi parenti.

( Si tratta in realtà di un … imboscamento di fronte alla chiamata alle armi. Vedremo che si è recato in Svizzera )

Da Atti della Casa di Cambrésy

Notizia preliminare


Il Venerando Definitorio Generale, tenutosi in Roma nel 1872, aveva nella sua saggezza riconosciuto la necessità di una Casa di Noviziato e Studentato in luogo sicuro da sconvolgimenti. Né avendo per allora una Casa fuori d’Italia, avea designato provvisoriamente quella di Somasca, rimanendo, però, intatti i diritti delle altre Case Professe nelle altre Provincie, e lasciato ampia libertà di spedire alla Casa designata pel Noviziato della Provincia Lomb.-Veneta quei Novizi, che fossero designati dalle altre Provincie, dietro un compenso di spese da stabilirsi.


In fatto, nel Luglio dello stesso anno, riaprivasi il Noviziato in Somasca, con quattro giovani, ammessi quali Chierici; ma dopo qualche mese, sopraggiunse colà una visita del Pretore di Mandamento, spintovi dalle dicerie di chi riguardava in quei giovani Novizi, una infrazione della legge Civile di soppressione delle Corporazioni Religiosae. E benché nessuna conseguenza dispiacevole sia derivata da quella visita alla Casa in Somasca, la quale oggidì appare non dei Padri Somaschi, civilmente soppressi, ma di particolare proprietà di due individui, in conformità alle vigenti leggi, tuttavia i Superiori Maggiori vieppiù bramavano una casa all’Estero, dove la tranquillità fosse più assicurata dalle leggi e dal governo.


Nell’estate del 1874 avvenne che un Canonico onorario di Bordeaux, l’Abate E. Rouquette, nativo di Toulouse, venuto in Roma al seguito di S. Ecc. il vescovo di Orleans, Monsignor Dupanloup, offrisse con istanze replicate, anche per lettere successive alla partenza da Roma, al nostro Rev.mo P. Generale un piccolo Orfanotrofio, da lui fondato presso Bagnerei de Luchon, al confine meridionale della Francia colla Spagna. Accolta l’offerta con grand’animo, il Rev.mo P. Generale incaricò il M. R. P. Luigi Girolamo Gaspari, Cancelliere Generale, ed in allora Rettore del Collegio di Spello, nominandolo suo Commissario Generale, a recarsi colà nel settembre, accompagnandovi il R. P. D. Pietro Villatomati. Questi aveva allora compiuto lo studio teologico nel Seminario di Coira, ed era stato consacrato Sacerdote; per cui sembrava opportuno che si trasferisse a quell’Orfanotrofio francese. Ma la realtà delle cose colà vedute e toccate con mano, distrusse ogni speranza di fondazione; epperò il primo ritornossene a Somasca, chiamatovi dal prefato P. Generale, ed il secondo fu collocato in Toulouse, in un Collegio della rispettabile Compagnia di Gesù.


Durando il bisogno, si perseverava a provvedervi, facendo ricerche in Francia, e più precisamente nelle Diocesi, prossime all’Italia, di tal Casa pei nostri giovani Novizi, o studenti. Intanto il Signore metteva a dure prove la nostra Congregazione, e specialmente la nostra Provincia col privarla, quando meno se l’avrebbe aspettato, delle fatiche, delle abilità, e dei preclari esempi del M. R. P. D. Giacomo Vincenzo Vitali, Provinciale, residente in Somasca. Tal perdita, avvenuta nel 12 marzo 1875, gravissima in se stessa, scompigliava altri progetti, ma specialmente questa d’una fondazione all’estero. Non venne, però, meno la costanza del Rev.mo P. Generale, che fu quindi coronata di felice successo. Poiché confermò nel predetto P. Gaspari la facoltà di Commissario Generale pel suddetto intento, nominandolo anche facente funzioni di Provinciale, in luogo del defunto benemerito P. Vitali. Dopo alcune pratiche con alcuni dei Reverendissimi Ordinariati Francesi, che circondano l’Italia, si venne a conoscere per notizie private, che S. Eccell. l’Arcivescovo di Chambèry, accondiscendendo alla domanda avanzatagli, offriva una villa del Seminario a modicissimo prezzo d’affitto. Erasi degnato di dirigere al Commissario Generale la risposta in iscritto, ma la lettera, in data 6 settembre, venne smarrita dalla R. Posta. Se n’ebbe, però, copia autentica nella prossima occasione, che il predetto P. Gaspari, autorizzato dal P. Generale, si recò, alli 7 d’ottobre, a Chambèry per conoscere lo stato dell’offerta, adempiere ai preliminari doveri di riconoscenza, e concertare quanto dovevasi, per approfittare della pia offerta. Le benevoli accoglienze del prefato Arcivescovo, dei suoi Rev.mi Vicari Generali, e gli incoraggiamenti, che dovunque si ricevevano, si accordavano colla opportunità, e la salubrità della villa; e siccome desideratasi, che i nostri studenti potessero recarsi alle scuole del Seminario, così anche questo ci veniva assicurato con gentilezza e benevolenza, giaccè ci si profferiva di tenerseli in Seminario tutta l’intiera giornata, ogni qualvolta il cattivo tempo rendesse troppo penoso l’andirivieni dal Seminario alla Villa. Così concertate le cose, il Rev.mo P. Generale diede il suo pieno assenso, che nel maggio dell’anno successivo 1876, cominciasse questa fondazione col relativo carico dell’affitto annuo di £ 250.


Ed infatti nel 28 aprile arrivarono a Chambèry da Somasca il M. R. P. D. Luigi Gir. Gaspari f.f. di Provinciale, e Commissario Generale all’estero, il Rev. Fratello chierico Pietro Agostino Pacifici e da Comano sopra Lugano il Fratello professo laico Pietro Ricci. Accolti con grande carità dal Rev.mo Sig. Guillet, Superiore del Seminario Maggiore, ed uno dei Vicari Generali, furono ospitati per quattro giorni, onde aver tempo di mobiliare delle cose più necessarie l’alloggio a S. Luigi; dove, accompagnati dallo stesso Rev.mo Vicario Generale, presero stanza nel 4 maggio.


Fu già questo locale, una piccola villa della Ven. Compagnia di Gesù, avanti la generale soppressione del 1775; quindi passava in proprietà al Vescovato, a quel tempo istituitosi a Chambèry, la fabbrica fu ampliata, ed innalzata in modo che divenne, e fu un piccolo Seminario, che conteneva circa cento alunni. Monsignor Mermillod, ora Vescovo Vicario Apostolico di Ginevra, meritamente celebre, fu uno degli allievi, che illustrarono il Seminario.


Nel 1848 servì per qualche tempo di ricovero ai RR. PP. Gesuiti, espulsi per la seconda volta da Chambèry; quindi vi si trasportò l’Istituto dei Sordomuti, allora diretti dai Fratelli delle Scuole Cristiane. Ma, dopo l’annessione della Savoia alla Francia, nel marzo 1861, l’Istituto fu altrove traslocato, e quella villa fu quasi abbandonata, eccettuato qualche affitto di breve durata, e l’occupazione militare del 1870. Continuava, come continua oggidì, a servire al grande Seminario per passarvi una giornata di sollievo in ogni settimana dal maggio alla metà di luglio.


P. Luigi Girolamo Gaspari 


Pro Provinciale, Commissario Generale 

4 Agosto 1876


Oggi, arrivarono i RR. PP. Marconi D. Giuseppe e Villatomati D. Pietro, il primo da Comano sopra Lugano, dove fungeva da Curato per cinque anni, e l’altro da Toulouse ove erasi trattenuto nel Collegio di S. Maria della Ven. Compagnia di Gesù fino dal febbraio 1875. Ambedue impediti per causa politica di occuparsi in Italia, sono assegnati a questa casa di noviziato e studentato per giovare colle loro saggie doti di mente e di cuore.

Stato della famiglia

M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari f.f. di Provinciale e Superiore locale e Commissario Generale

P. D. Giuseppe Marconi Vice Rettore e Confessore

P. D. Pietro Villatomati Procuratore e Ministro

Ch. Fr. Pietro Agostino Pacifici studente di filosofia 

Ch. Fr. Gio. Battista De Renzis

Ch. Fr. Gio. Battista Giuseppe Busticca

Fr. Pietro Ricci Cuoco

2 Ottobre 1877


Oggi, festa dei Santi Angeli Custodi, sarà un giorno per sempre memorabile nella nostra Congregazione poiché il Signore nella sua misericordia ha già reso, dopo soli 17 mesi di esistenza, questa Casa madre feconda di figli, fedeli seguaci di S. Girolamo, nostro Santo Padre Fondatore. Infatti, in oggi, professava i voti solenni il R. P. D. Pietro Villatomati.


Tre postulanti vestirono l’abito religioso e si apriva il noviziato. Dei tre postulanti novizi due sono savoiardi: l’uno studente, chiamasi Jean-Pierre Brelaz, l’altro laico, François Deloche. Il terzo, Francesco Del Donno, qui venuto dal Napoletano, e già in prova per alcuni mesi in Roma presso il Rev.mo P. Generale.


Il P. Superiore della Casa, delegato dal prefato P. Generale ad ammettere alla professione solenne il suddetto P. Villatomati, ed all’abito religioso i suddetti due chierici ed il terzo laico, dopo aver celebrato la S. Messa solenne e comunicati  i candidati, compiva le sacre funzioni secondo il nostro Rituale. Intonatosi quindi il Te Deum, il clero si avviò processionalmente al locale del noviziato, ove giunto il celebrante recitò le preghiere di ringraziamento e benedisse il nuovo Professo ed i Novizi.


Essendo intervenuti alle funzioni i parenti dei due candidati savojardi, uno dei grandi Vicari della Diocesi ed altri Sacerdoti, lo scrivente diresse alcune parole di riconoscenza al Signore pel grande beneficio ricevuto di questa Casa, divenuta madre dei nostri figli, ed insieme di gratitudine agli Ecclesiastici che ci giovarono in questa fondazione. Conchiuse esortando i nostri a corrispondere ai benefici ricevuti con una costante fermezza nei propositi, fatti recentemente durante gli esercizi spirituali.


Il R. P. D. Giuseppe Marconi fu nominato Maestro dei novizi, il quale, non non avendo raggiunto l’età prescritta dalle SS. Costituzioni per tal ufficio, che è di anni 35, ottenne la dispensa dalla S. Congregazione Romana dei Vescovi e Regolari. Tanto l’atto suddetto quanto gli altri che riguardano questa fondazione, si custodiscono nell’Archivio.


Sit laus Deo omnipotenti, B. V. Immaculatae, S. Hieronymo Fondatori nostro, et SS. Angelis Custodibus caeterisque Coelestibus in aeternum. Amen. 

P. Luigi Girol. Gaspari CRS 

Provinciale e Commissario Generale in Francia

In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spirìtus Sancti. Amen.

Anno millesimo octingentesimo septuagesimo septimo die seconda octobris in Sacello S. Aloysii de Monte apud Camberium,  

Ego Maria Villatomati Diocesis Romae, filius defunti Vincentii, voveo, profiteor et promitto Deo Omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, et Sancto Institutori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae Coelesti, et tibi admodum Reverendo Patri Don Aloysio Hieronymo Gaspari in presentiarum Praeposito Provinciali in Italia, Commissario Generali in Gallia, et Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre Don Bernardino Secondo Sandrini Praeposito Generali ipsius Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papiae, et successoribus illius, canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in comuni vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis canone factas seu faciendas.

Sic me deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.

Ego Petrus Maria Villatomati scripsi ac propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.

P. D. Aloysius Hieronymus Gaspari f.f. Prov.lis et Commiss. Gen.lis in Gallia

19 Ottobre 1877


Nel Capitolo Collegiale. tenutosi questa sera, il nostro M. R. P. Superiore ci parlò dei mezzi per conservare in noi il frutto dei SS. spirituali esercizi, fra i quali in modo tutto particolare ci raccomandò i seguenti: 1. una grande attenzione a schivare ogni mancanza contro la regola e contro l’orario. Parlando della ricreazione, disse che non solo si deve essere esatti in quanto alla durata del tempo, ma ancora in quanto al luogo, affinché vi sia quella unione che tanto edifica; 2. una retta intenzione in tutte le nostre azioni, un grande coraggio a combattere contro le tentazioni che non mancheranno mai, non cedendo al nemico, neppure in quelle cose che sembrano di poca importanza perché qui spernit modica paulatim decidet, e finalmente una grande esattezza nel fare bene le nostre pratiche di pietà, come l’esame particolare, ecc. 

Dopo l’accusa della colpa e le orazioni prescritte, il sullodato M. R. P. Provinciale chiamò nella sua camera lo scrivente P. Marconi ed il R. P. D. Villatomati, propose all’ammissione al nostro abito ed al noviziato i due giovani postulanti studenti, Stefano Valletta e Gaetano De Montis, che ad unanimità di voti furono accettati, previo esame delle lettere testimoniali, richieste dalle nostre SS. Costituzioni, Libro 3°, cap. 6°.


P. Marconi Cancelliere


P. Gaspari Prov.le

Stato della famiglia 1 Gennaio 1878

M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari Provinciale, Commissario Generale in Francia e Superiore locale

P. D. Giuseppe Marconi Vice Rettore e maestro dei novizi

P. D. Pietro Villatomati Procuratore e Ministro

Ch. Fr. Pietro Agostino Pacifici studente di filosofia

Ch. Fr. Gio.Battista De Renzis studente di filosofia

Ch. Fr. Gio.Battista Busticca studente di filosofia

Ch. Fr. Brelaz Jean-Pierre novizio

Ch. Fr. Del Donno Francesco novizio

Ch. Fr. Gioia Carmine novizio

Ch. Fr. De Montis Gaetano novizio

Ch. Fr. Valletta Stefano novizio

Fr. Pietro Ricci laico professo cuoco

Fr. François Deloche ospite cuoco

Giuseppe Burdet di Gresy sur Aix postulante

12 Settembre 1878


Questa mattina, verso le 10.1/2, il M. R. P. Provinciale chiamò nella sua camera lo scrivente, P. Marconi, ed il R. P. Villatomati, per fare lo scrutinio, ossia votazione sui cinque novizi chierici: 1°. Jean-Pierre Brelaz e Francesco Del Donno, i quali compiscono l’anno del loro noviziato, il giorno 2 ottobre p.f.; 2°. Carmine Gioia, il quale lo compie il giorno 23 ottobre p. f.; 3°. Gaetano De Montis e Stefano Valletta, i quali compiscono il loro noviziato, il giorno 11 novembre p. f.


Recitate le preci, registrate al Cap. 16 del secondo libro delle nostre Costituzioni, De Capitulo Collegiali congregando, furono posti ai voti, uno dopo l’altro, i cinque suddetti novizi coll’ordine seguente: 1°. Fratel Jean-Pierre Brelaz, 2°. Fr. Francesco Del Donno, 3°. Fr. Carmine Gioia, 4°. Fr. Gaetano De Montis e 5°. Fr. Stefano Valletta, e tutti e cinque furono accettati all’unanimità. Infine si recitarono le preghiere come nel succitato Capitolo.


P. Marconi Canc.


P. Gaspari Prov.le

13 Novembre 1878


Oggi, festa di S. Stanislao Kostka, i due novizi, Gaetano De Montis e Stefano Valetta, ebbero la consolazione di consacrarsi intieramente a Dio coi voti della religione, aggiungendo al nome di battesimo Luigi Maria il primo, e Stanislao Maria il secondo. Ambedue finivano l’anno del loro noviziato, lunedì prossimo passato, giorno 11 corr.  Ieri sera, poi, fecero i soliti prescritti giuramenti nella camera del M. R. P. Superiore, alla presenza dello scrivente e del R. P. Villatomati, testimoni.


P. Marconi Canc.


P. Luigi Girol. Gaspari Prov.le e Commiss. Gen.le 

Stato della famiglia, 1.1 1879

M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari, Preposito Provinciale, Commissario Generale in Francia e Superiore locale

P. D. Giuseppe Marconi Vice Rettore e Maestro dei novizi

P. D. Pietro Villatomati Procuratore e Ministro

Ch. Fr. Giovanni Berchmans M.a Speranza studente di filosofia

Ch. Fr. Stanislao M.a Cimone studente di filosofia

Ch. Fr. Gio.Battista Busticca studente di teologia

Ch. Fr. Jean-Pierre M.a Brelaz studente di umanità

Ch. Fr. Francesco Girolamo Giuseppe Del Donno studente di umanità

Ch. Fr. Carmine Giuseppe Gioia studente di umanità

Ch. Fr. Gaetano Luigi M.a De Montis studente di umanità

Ch. Fr. Stefano Ma. Stanislao Valletta studente di umanità

Fr. Pietro Agostino Ricci laico professo Cuoco

Stato della famiglia 1 Gennaio 1880

1. Molto R.do Padre D. Luigi Girolamo Gaspari Prep.to Provinciale, Commissario Generale in Francia e Superiore locale

2. P. Giovanni Pietraroja Maestro dei novizi

3. P. Pietro Villatomati Procuratore

4. D. Giambattista Busticca Suddiacono studente di teologia

5. Ch. Fr. Giovanni Speranza studente di filosofia

6. Ch. Fr. Jean-Pierre Brelaz studente di umanità

7. Ch. Fr. Francesco Del Donno studente di umanità

8. Ch. Fr. Carmine Gioia studente di umanità

9. Ch. Fr. Gaetano De Montis studente di umanità

10. Ch. Fr. Stefano Valletta studente di umanità

11. Fr. Pietro Ricci laici professo Cuoco

12. Ch. Fr. Charles Bourdarot novizio

13. Ch. Fr. Giovanni Wronski novizio

14. Ch. Fr. Giovanni Muzzitelli novizio

15. Ch. Fr. Pietro Conte novizio

16. Ch. Fr. Severino Tamburini postulante

1 Luglio 1880


Questa mattina, si presentava alla nostra casa il Commissario Centrale di Polizia, intimando, in nome del Governo, alla Comunità di disperdesi, ed al M. R. P. Superiore, ai RR. PP. Marconi e Villatomati, ed al Fratel Ricci, d’abbandonare il territorio francese dentro lo spazio di 48 ore, in virtù di una legge del 1849 sui forestieri. 

In conseguenza di ciò ….

2 Luglio 1880


Oggi, i cinque novizi partiranno per Somasca ed i PP. Marconi e Villatomati alla volta della Svizzera. I chierici studenti saranno collocati nel piccolo Seminario di S. Pierre d’Albigny. 


Il M. R. P. Superiore, se non potrà ottenere dal Prefetto una più lunga dilazione, partirà domani per Milano, accompagnato dal Fratel Ricci.


Il Vicario Generale Guillot, volle per sua bontà, assumersi la tutela della Casa, e di tutto il contenuto in essa. 


Ieri grande affluenza dei principali signori di Chambéry per fare i loro atti di condoglianza. Verso sera venne anche Sua Ecc. l’Arcivescovo.


P. Marconi Cancell.


Fiat voluntas Dei.


P. Luigi Girolamo Gaspari


Porv.le Lomb. e Commiss. Gen.le in Francia

Da Atti dell’istituto dei Sordomuti di Roma

2 Dicembre 1884


Oggi verso il meriggio in Lugano ( Svizzera ) passava a miglior vita il M. R. P. D. Pietri Villatomati crs di Roma. Egli dovette esiliare dalla sua patria nel 1870 per essere colpito dall’inesorbile legge italiana della leva militare, e si ritirò nel ven. Seminario di S. Lucio in Coira. Colà diè termine al corso teologico coi più onorevoli attestati di valentia e di profitto, e, munito delle Lettere dimissoriali del proprio Preposito Generale , fu consacrato sacerdote da Mons. Willi, vescovo coadiutore in quella diocesi nell’anno 1874. Non trovando nella Svizzera un campo da coltivare per l’esercizio delle facoltà sacerdotali ad aumento della gloria di dio, ed alla salute delle anime, con la superiore licenza, andò qua e là pellegrinando nelle parti occidentali della Francia, operando sempre il miglior bene spirituale. Apertasi dalla nostra Congregazione  una casa di noviziato a Chambey, qui fu destinato il P. Villatomati, con l’altro compagno di esilio il P. D. Giuseppe Marconi crs. Ma proclamatasi dalla Francia repubblicana la soppressione universale degli ordini religiosi, fu anch’egli costretto a procacciarsi altrove un sicuro asilo. E recossi di bel nuovo col P. Marconi nel Cantone Ticinese all’epoca memoranda del Pius-Verein in Locarno, e furono ambedue oggetto della smpatia dei molti soci colà congregati, come si esprime colui che ne dettò la necrologia stampata in Lugano, il 3 dicembre 1884. 


Il P. Villatomati primieramente fu ricevuto a volontario coadiutore del M. R. Parroco di Cuveglia, D. Gio. Vincenzo Daldini. Poscia passò come Vicerettore e confessore nel Collegio Pontificio d’Ascona. Quivi gli parve, duce il nostro santo Fondatore, di trovarsi in mezzo ai figli di quella eminente carità! Quindi era tutto padre, tutto vigilanza, tutto sollecitudine d informare quei giovanetti delle più elette virtù cristiane. Egli sperava di chiudere quivi i suoi giorni, ma il Signore dispose altamente. Imperocché, a causa della sua malferma salute, con grande suo dispiacere e del R. rettore D. Alessandro Verda, dovette lasciare Ascona, dop un anno che vi era giunto. E vacando il posto di cappellano reggitore della ven. Confraternita di Nostra Donna Immacolata in Lugano, per invito superiore lo venne occupando. Quivi l’avresti veduto sempre assistere alle funzioni religiose, acconciandosi in esse ai desideri della popolazione divota; tutto zelo nel ravvicinare e raddrizzrae lo spirito della Confraternita; pronto nell’ascoltare le confessioni, nel catechizzare i giovanetti della chiesa parrocchiale; nel continuare a serbare in fiore il bel mese di Maria e el dar opera devotissima alla mensile devozione del SS. Rosario, in ossequio alle ordinazioni di S. Santità Leone XIII.


E fu proprio nella foga esemplare di questa funzione mariana, sullo scorcio del p. p. ottobre, che Maria, soddisfatta della sua pietà figliale, veggendolo maturoe consumato nell’amor suo, lo credette eziandio maturo pel cielo. Un morbo recondito, che da lungo tempo covava a scarsi e dubbi esteriori indizi, lo costrinse a letto, dal quale non si alzò più mai, essendo riusciti vani i più diligenti ed efficaci rimedi dell’arte. Stava per suonare l’ultima ora scritta nel libro della vita eterna, ed il P. Villatomati, stato sempre secondo il cuor di Dio, la sentì, e non tardò a ricevere i santissimi Sacramenti. Visitato l’infermo dal clero secolare e regolare, visitato e consolato da suoi stessi confratelli e dal parroco di Somasca il R. P. D. Michele Rosati crs lasciò in tutti un sentimento di dolore alla vicinaperdita per le parole di edificante rassegnazione che uscivano delle sue labbra moribonde.


Spirò dopo una breve placidissima agonia nel bacio del Signore, in età di 35 anni. Il 3 dicembre, con la semplicità della ompa dovuta al sacerdozio, gli furono celebrati i funerali nella suddetta chiesa della sua cappellania: indi, sul far della sera, il cadavere fu trasportato a Mandria, ove risiede in qualità di reggitore spirituale il sio amatissimo confratello Marconi.


La dimostrazione ed il utto di lugano e Mandria in queste esequie funerali non potevano essere più aperte, come scrive il surriferito autore della necrologia. Epperòdel P. Villatomati si verificò la sentenza di Dio, che allude al giusto il quale muore di una morte preziosa:” Nel giorno della morte il nome di lui sarà benedetto! “

O mio dolce e caro Confratello,

Se nell’esiglio qui non ti conobbi,

Spero lassù veder tuo viso bello.


L’Attuario P. Filippo Rossi CRS


Il Credente Cattolico di lugano ( Anno XXIX, n. 96 ) 9 dic. 1884 contiene la seguente necrologia del P. Villatomati:” Una bella e cara esistenza spegnevasi in Lugano il giorno due corrente lasciando in tutti il più vivo desiderio de sé: era il M. R. Don Pietro Villatomati, da Roma, membro della Congregazione Somasca, Cappellano dell’immacolata in lugano, che sulle ali della fede, della pietà, della virtù spiccavail suo volo verso i colli della beata eternità.


Non aveva che 35 anni il santo prete, ma era maturo pel cielo e Dio lo toglieva dal terreno esiglio per immetterlo nei gaudii della patria celeste. E un vero esiglio era pel Villatomati la sua vita quaggiù: che’ lasciata Roma dopo la sacrilega breccia di Porta Pia per poter seguire la sua vocazione religiosa, arrivava tra noi, chierico ancora, l’anno 1871. L’anima grande e santa di D. Gio. Riva gli apriva le porte del Seminario di Coira dove veniva elevato alla dignità del Sacerdozio l’anno 1874. Di là passò in Francia chiamato dai suoi Superiori. Poi aperto il noviziato  somasco nella città di Chambery ivi venne destinato. Senonchè scatenatsi la persecuzione radicale sugli Ordini religiosi in Francia, anche di là fu cacciato il Villatomati che nuovamente riparò tra noi, prima presso il generoso Curato di Cuveglia, poi nel Collegio d’Arona e da ultimo a Lugano in qualità di Cappellano della Immacolata. 


Sacerdote pio, modesto, esemplare, osservantissimo de’ suoi doveri anche vivendo fuori del chiostro, egli sparse d’intorno a sé il buon odore di Cristo, edificò tutti in vita e durante la lunga sua malattia.


Morì munito dei conforti di nostra santa religione, lungi dalla sua diletta Roma, ma coll’occhio fisso alla patria celeste, nella celeste Gerusalemme, donde speriamo veglierà su di noi e per noi pregherà.


Con gentile pensiero egli disponeva che la sua spoglia mortale avesse a riposare nel cimitero do Gamdria sotto gli occhi del suo amatissimo compagno di ministero, di religione, di tribolazioni e di esilio, sacerdote D. Giuseppe Marconi, che alla tomba del dolce fratello non lascerà mancare il culto perenne di lagrime e si preci “. I.

Salve in Deo, sacerdos pissime!

NB:  Il P. Villatomati sapeva anche molto bene maneggiare il pennello.
